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Come prima, più di prima 
al servizio dei cittadini 

 

Editoriale 
di Pierangelo PUTZOLU 

Direttore Editoriale Antenna Sud e dei settimanali Lo Jonio e L’Adriatico 

L
’anno che ci siamo lasciati alle spalle è 
stato, per molti aspetti, difficile, attra-
versato da alti e bassi e, comunque, 
purtroppo ancora condizionato da 
una pandemia che resta la vera Spada 

di Damocle sulle nostre teste, l’incubo dal 
quale vorremmo liberarci nel 2022 appena 
iniziato. Possiamo e dobbiamo uscire dal tun-
nel, il senso di responsabilità deve prevalere, 
come ha giustamente rimarcato nel suo ul-
timo messaggio del settennato il presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella.  

È in gioco il nostro futuro, quello dei giovani 
soprattutto, “Non rinunciate al vostro futuro”, 
ha sottolineato il Capo dello Stato, e ci uniamo 
al suo appello perché anche la Puglia possa dare l’esempio.  

In questo passaggio complicato dal vecchio al nuovo 
anno un ruolo fondamentale lo gioca l’informazione e, 
permetteteci, siamo fieri di aver contribuito, nel 2021 ap-
pena concluso, a dare voce alla Scienza, che deve essere il 
vero punto di riferimento per arginare l’emergenza Covid, 
e alle esigenze di una popolazione che ha combattuto e 
combatte per preservare il diritto alla Salute e al Lavoro. 

In questi mesi del 2021, come sempre, vi abbiamo ag-
giornato su tutti i principali avvenimenti di Puglia e Basi-
licata. E’ stato un crescendo. Di ascolti e di consensi 
presso un pubblico sempre più vasto, la vera nostra forza. 

I tg, le esclusive del calcio, le trasmissioni, gli approfon-
dimenti, il filo diretto con i cittadini ed altro ancora. Una 

cosa non ci ha mai spaventati: lottare per i di-
ritti della gente, in tutti i modi possibili. E 
avere come “interlocutore” le Istituzioni. Un 
giusto “mix” per trovare risposte comuni ai 
problemi ed essere più forti. Dal passaparola 
dobbiamo arrivare a lavorare davvero in rete. 

E la nostra rete, quella del Gruppo edito-
riale Domenico Distante, ha assicurato una 
informazione a tutto tondo: quella televisiva, 
quella online e dei social, quella cartacea con 
i settimanali Lo Jonio e L’Adriatico. 

Sì, l'informazione è fondamentale per es-
sere una rete vera, un movimento sempre più 
grande e consapevole. Una rete che nel 2022 
si svilupperà ancor di più con iniziative mi-

rate a fare del Gruppo Editoriale Domenico Distante il 
“faro” della Puglia e della Basilicata e dei territori che co-
stituiscono il nerbo di queste due splendide regioni, perle 
del Mediterraneo, ponti di pace e di sviluppo. 

Tutto ciò è stato reso possibile, e lo sarà ancor di più, 
grazie a una grande famiglia, la nostra, capitanata da Do-
menico Distante, dal direttore di Antenna Sud, Gianni Se-
bastio, dal nostro direttore web Leo Spalluto, dai 
giornalisti delle nostre redazioni, dagli operatori, dai col-
leghi degli uffici marketing e comunicazione, grafica e uffi-
cio commerciale. A tutti va davvero, per il nostro tramite, 
il ringraziamento dell’Editore, Domenico Distante. 

Ma un grazie di cuore, in particolare, va ai nostri ascol-
tatori, ai nostri lettori e a quanti, minuto dopo minuto, ci 



seguono sui nostri canali. Un grazie agli sponsor, alle pic-
cole medie e grandi imprese che vanno sostenute in un 
gioco sinergico che punta, con le prospettive rese possibili 
dal PNRR, e non solo, a un rilancio, a vincere scommesse 
irripetibili nel segno dell’innovazione, del new green deal. 

Anche nel 2022 saremo al vostro fianco per fornirvi 
un’informazione sempre più puntuale. E per ascoltare i 
vostri suggerimenti. Nel frattempo vi auguriamo un felice 
anno nuovo, sempre insieme al Gruppo Editoriale Di-
stante.  
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Il presidente del Tribunale di Bari ha pro-
ceduto alle nomine del nuovo consiglio 
territoriale di disciplina dell’Ordine dei 

giornalisti della Puglia. Tra riconferme e nuovi 
arrivi, sono stati nominati Massimo Melillo, 
Anna Langone, Clara Zagaria, Maurizio Ma-
rangelli, Maria Russo, Elvira Manfredi, Lucia 
Schinzano, Raffaele Capaldi e Leopoldo 
Spalluto. «I componenti del nuovo consiglio 
territoriale di disciplina sono colleghi e colle-
ghe di grande esperienza e preparazione – 
ha dichiarato il presidente dell’Ordine dei 
giornalisti della Puglia Piero Ricci – a loro 
spetta il delicato compito di vigilanza deonto-
logica sull’operato dei giornalisti pugliesi, 
svolto egregiamente dai loro predecessori». Il nuovo diret-
tivo sarà in carica fino al 2023. 

La nomina del nostro Leo Spalluto è 
stata così commentata dallo stesso col-
lega: “Un successo che appartiene non a 
me ma a tutto il Gruppo Editoriale Di-
stante che spero di rappresentare degna-
mente. Ringrazio l'Editore Mino Distante, 
il direttore editoriale Pierangelo Putzolu e 
il direttore GiannI Sebastio per la fiducia 
professionale che mi accordano quotidia-
namente e tutti coloro che sostengono il 
mio cammino personale e lavorativo”. 

 
A Leo Spalluto gli auguri di buon la-

voro e le congratulazioni per il prestigioso 
incarico dall’Editore Domenico Distante, 

dal Direttore Editoriale Pierangelo Putzolu e dalla reda-
zione tutta del Gruppo editoriale Distante.

ORDINE DEI GIORNALISTI  

LEO SPALLUTO NEL  
CONSIGLIO DI DISCIPLINA 



Anche per la Puglia è confermato 
il ritorno alla normalità per la 
data di partenza dei saldi inver-
nali, dopo le deroghe adottate lo 

scorso anno da varie regioni, Puglia com-
presa, nel tentativo di recuperare le ven-
dite ordinarie perse per le chiusure delle 

attività imposte dalla emergenza Convid. 
Si torna perciò alla normativa ordinaria 
che ha previsto , come stabilito da Regola-
mento regionale (n. 14 del 2017), l’inizio 
dei saldi invernali il primo giorno feriale 
antecedente l’Epifania e la conclusione il 
28 febbraio. 

Archiviate le vendite per i regali e i pen-
sieri da mettere sotto l’albero di Natale, i 
commercianti attendono ora un cambio di 
passo decisivo che dia una svolta ad una 
stagione di vendite partita anche que-
st’anno in sordina. «Vi è molta attesa per 
questa edizione dei saldi invernali, pur-

troppo – conferma il presidente provin-
ciale di Federmoda Taranto, Mario 
Raffo, nonostante la ripresa economica 
che si è registrata in vari settori, quello 
della moda soffre ancora del calo dei 
consumi. I saldi rappresentano perciò 
per tante attività del settore moda, lo 
strumento per tentare di controbilan-
ciare la perdita di redditività registrata 
nel 2021». 

Secondo l’Ufficio studi di Confcom-
mercio sono 15 milioni le famiglie inte-
ressate allo shopping dei saldi ed ogni 
persona spenderà circa 119 euro Il giro 
d'affari complessivo, stima Confcom-
mercio, sarà di 4,2 miliardi, in crescita 
di 300 milioni di euro rispetto all'anno 
scorso. Per il Codacons, tuttavia, il calo 
delle vendite rispetto al periodo pre-
Covid sarà del 21%. 

Intervistato da Antenna Sud, il vice 
presidente vicario di Confcommercio 
Puglia, Leonardo Giangrande, a propo-
sito delle insidie che ruotano attorno 
ai saldi (vendite online, televendite, 
etc.) ha così risposto: «Il negozio sotto 
casa o a portata di mano non è solo 
commercio. È socialità, è illumina-
zione, calore, occupazione, occasione 
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Sino al 28 febbraio in Puglia le 
vendite nei negozi con i prezzi  

ridotti e anche super-ridotti.  
Un decalogo per gli acquisti 

“Chiari e Sicuri”



«Partono i saldi in Puglia ma attenzione alle regole e alle modalità com-
merciali previste dalla legge». Così Emilio Di Conza dell’Adiconsum 
Puglia (Associazione in difesa dei consumatori) riguardo l’avvio degli 

acquisti legati al consueto periodo degli sconti. 
«Evitare di acquistare prodotti contraffatti, scadenti e potenzialmente peri-

colosi per la propria salute e sicurezza – sottolinea Di Conza – ma soprattutto at-
tenersi a poche, indispensabili, regole: la verifica dei prezzi almeno una settimana 
prima dell’inizio ufficiale dei saldi; attenzione ai saldi con percentuali troppo ele-
vate; diffidare degli importi scritti col pennarello senza indicazione del prezzo 
originale; se il negoziante non permette di provare i capi, acquistare solo se sicuro 
della scelta. La possibilità di provare i capi, infatti, è a discrezione del commerciante 

e tu consumatore non hai alcun diritto in merito; in caso di acquisto per un regalo, 
prendere accordi col commerciante. Egli ha infatti l’obbligo di cambiare la merce 
solo nel caso sia difettosa. Il cambio per altri motivi è a sua discrezione». 

Adiconsum ribadisce che se il negoziante non vuole cambiare il capo difettoso 
o se non vuole acconsentire all’uso di bancomat o carta di credito, asserendo che 
in periodo di saldi non è tenuto ad accettarli, segnalare il comportamento alla 
Polizia Municipale e alla sede territoriale Adiconsum più vicina.  

«La prima regola di buon senso e responsabilità collettiva – conclude – è 
naturalmente quella di evitare assembramenti, quindi organizzati per tempo, 
scegliendo magari un orario particolare per recarsi in negozio ed evitare di trovare 
fila».

Adiconsum Cisl 
ATTENZIONE AGLI ACQUISTI E ALLE REGOLE ANTI-COVID 

Lo Jonio  •  7

per toccare con mano ciò che si compra. 
È un modo per far vivere e rivivere le no-
stre città e coccolare i turisti. Tutti, è 
chiaro, ci adattiamo alle nuove tecnologie 
e all’era della globalizzazione, ma il nego-
zio per amico era e resta un valore ag-
giunto per il riferimento-base: la fami- 
glia». 

Per Giangrande «occorre valorizzare 

l'importanza degli acquisti nei negozi di vi-
cinato dove quotidianamente si offrono co-
modità, bellezza, sicurezza, accoglienza e 
fiducia». 

Come per lo scorso anno, sono confer-
mate le modalità di svolgimento delle 
vendite di fine stagione, Federmoda e 
Confcommercio a tal fine ricordano il de-
calogo ‘Saldi Chiari e Sicuri’ una serie di 

indicazioni fondamentali, sia per gli eser-
centi che per i clienti, per effettuare gli 
acquisti in saldo seguendo norme di sicu-
rezza e trasparenza. Prima fra tutte il ri-
spetto del distanziamento sociale, 
l'obbligo di mantenere la mascherina nel 
negozio e la disinfezione delle mani, in-
cludendo informazioni utili per cambiare 
i capi danneggiati. 

Speciale Saldi

VISTO DA PILLININI



DECALOGO DEI  
"SALDI CHIARI E SICURI" 
 

Di seguito le regole da seguire per lo 
svolgimento dei saldi in trasparenza e si-
curezza. 

1) Distanziamento sociale 
Va mantenuta la distanza di almeno un 

metro tra i clienti in attesa di entrata ed al-
l'interno del negozio . 

2) Disinfezione delle mani 
Prima di toccare i prodotti è obbligato-

ria la pulizia delle mani attraverso le solu-
zioni igienizzanti messe a disposizione 
degli acquirenti. 

3) Mascherine 
I clienti devono obbligatoriamente in-

dossare la mascherina, così come i lavora-
tori in tutte le occasioni di interazione con 
i clienti stessi. 

4) Cambi 
La possibilità di cambiare il capo dopo 

che lo si è acquistato è generalmente la-
sciata alla discrezionalità del negoziante, a 
meno che il prodotto non sia danneggiato 
o non conforme (artt. 130 e ss. d.lgs. 6 set-
tembre 2005, n. 206, Codice del Consumo). 
In questo caso scatta l’obbligo per il nego-
ziante della riparazione o della sostitu-
zione del capo e, nel caso ciò risulti 
impossibile, la riduzione o la restituzione 
del prezzo pagato.  
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«Ovviamente auspico che con l’inizio della stagione 
dei saldi, si possa parlare di ripresa, ma pur-
troppo non è quello che mi aspetto». Angelo Pi-

gnatelli, CasaImpresa Taranto settore abbigliamento, prima 
passa in rassegna i  mesi passati e poi fa una previsione non 
rosea dei prossimi tempi. 

«È’ stato il Natale più brutto, forse anche più pesante dello 
scorso anno, quando nonostante le chiusure, la gente aveva 
desiderio, e bisogno di uscire, di tornare a vivere. Andando a 
ritroso, abbiamo vissuto un momento discreto a settembre, 
grazie al recupero delle cerimonie, rimandate in primavera; 
ottobre e novembre si sono mantenuti sulla sufficienza, poi 
una leggerissima crescita a fine novembre col black friday. A 
seguire, dall’1 al 10 dicembre, fermo totale. Nei giorni prece-
denti al Natale un leggero movimento, nulla che però somigli 
neanche lontanamente alla “corsa al regalo”. Spesi importi 
molto più bassi, più che altro è stata una ricerca di pensierini. 

Nei giorni appena trascorsi, la libertà e la preoccupazione 
per la pandemia che manca ha portato molti ad annullare le 
prenotazioni nei locali: questo, insieme alla ridotta capacità 

d’acquisto ha causato un brusco calo della vendita degli abiti. 
Determinante il peso psicologico di tutto quello che viviamo 
ormai da tempo, i clienti hanno timore di spendere, e forse 
non ne hanno neanche voglia. 

Ogni anno, noi commercianti parliamo dei saldi come 
dell’occasione da cogliere al volo, ma io continuo a non cre-
dere che questa stagione possa fare la differenza: da circa 
cinque anni i saldi hanno definitivamente perso le loro poten-
zialità, sviliti e sminuiti dal commercio online che, in qualunque 
momento, senza controllo, propone magari lo stesso capo che 
abbiamo in negozio ad un prezzo più basso. Va detto che il 
nostro settore è l’unico ancora pilotato. Io sono per la libera-
lizzazione e per l’eliminazione della stagione dei saldi. Se un 
commerciante ritiene di aver fatto acquisti eccessivi, e pensa 
di doverli smaltire, deve essere libero di farlo, anche per di-
fendersi in un mondo ormai globalizzato. Sono ormai ripartite 
inoltre le televendite, non più su canali televisivi, ma sui social 
con costi decisamente accessibili. 

Mi auguro vivamente di sbagliare – conclude Pignatelli • e 
che  i fatti smentiscano totalmente le mie previsioni». 

LE PREVISIONI DI CASAIMPRESA

Leonardo  
Giangrande
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5) Prova dei capi 
Non c’è obbligo. È rimessa alla discre-

zionalità del negoziante. Prima di effet-
tuare la prova vanno disinfettate le mani e, 
durante la prova dei prodotti, va sempre 
indossata la mascherina anche nei came-
rini. 

6) Pagamenti 
Le carte di credito devono essere accet-

tate da parte del negoziante e, in ogni caso, 
vanno favorite modalità di pagamento elet-
troniche. 

7) Prodotti in vendita 
I capi che vengono proposti in saldo de-

vono avere carattere stagionale o di moda 
ed essere suscettibili di notevole deprezza-
mento se non venduti entro un certo pe-
riodo di tempo. 

8) Indicazione del prezzo 
Obbligo del negoziante di indicare il 

prezzo normale di vendita, lo sconto e il 
prezzo finale. 

9) Riparazioni 
Qualora il prodotto acquistato in saldo 

debba prevedere modifiche e/o adatta-
menti sartoriali alle esigenze della clientela 
(es. orli, maniche, asole, ecc…) il costo è a 
carico del cliente, salvo diversa pattuizione. 
L'operatore commerciale dovrà darne pre-
ventiva informazione al cliente. 

10) Permanenza nei negozi in 
tempi di Covid­19 

Sostare all'interno dei locali solo per il 
tempo necessario all'acquisto di beni ed 
evitare abbracci e strette di mano.

STORIA DI COPERTINASpeciale Saldi

Per Confesercenti Brindisi si tratta di «un’occasione 
unica, anche in considerazione dell’andamento com-
merciale della stagione, fortemente influenzata dal per-

durare dello stato di emergenza nazionale Covid-19, che ha 
frenato i consumi e che garantirà ai consumatori la possibilità 
di acquistare a prezzi 'scontati' i capi di abbigliamento della 
collezione autunno-inverno 2021».  

Da un’indagine dell’Osservatorio Commercio Confeser-
centi risulta che, già dai primissimi giorni, la percentuale di 
sconto praticata nei negozi dovrebbe attestarsi intorno al -30 
per cento/-40 per cento sul prezzo di cartellino. Confesercenti 
prevede inoltre che, quest’anno, l’interesse dei clienti si con-
centrerà su marchi e negozi di fascia media e medio-alta, alla 
ricerca di prodotti di qualità e "griffati". 

La Confesercenti provinciale di Brindisi invita tutti ad "ac-
quistare vicino" ed evitare gli acquisti "on-line" che, in era 
Covid, rischiano di determinare un collasso di tutta la filiera 
economica e pesanti ricadute sulla qualità della vita di tutti i 
cittadini.

CONFESERCENTI BRINDISI 
«ACQUISTARE VICINO»
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di AGATA BATTISTA 

VOLONTARIATO

«SIMBA»  
L’AMICA DEI BAMBINI 

L’Associazione apre a Taranto una casa accoglienza per familiari  
di piccoli degenti dell’ospedale Ss. Annunziata

Quando l’ospedale che offre 
cura a un bambino malato è 
lontano da casa, per molte fa-
miglie al calvario della malat-

tia si aggiunge spesso la difficoltà di 
trovare una sistemazione per stare ac-
canto al proprio piccolo. Spesso un aiuto 
arriva dalle case famiglia, luoghi speciali 
dove ritrovare una vita normale quando 
la normalità non c’è e dove le famiglie 
hanno possibilità di riposarsi e rilassarsi 
incontrando altri che come loro vivono 
esperienze simili. 

Ora anche a Taranto le famiglie po-
tranno avere ospitalità, totalmente gra-
tuita, grazie al progetto “La casa dei 
bambini di Simba”. L’Associazione di vo-
lontariato S.i.m.Ba. Odv (Sempre Insieme 

Per Il Mondo Dei Bambini) è nata nel 
2009 dall’esigenza di poter sostenere i 
bambini ospedalizzati e le loro famiglie 
nel difficile momento legato alla degenza 
ospedaliera, Simba con i suoi volontari 
accoglie i bambini e gli adolescenti sin dal 
primo contatto con la struttura ospeda-
liera per aiutarli a superare il potenziale 
rischio di trauma emotivo legato all’ospe-
dalizzazione e predispongono reparti a 
misura di bambino. L’Associazione opera 
nei reparti di Pediatria, Oncoematologia 
Pediatrica, Microcitemia, Ortopedia, Me-
dicina e Chirurgia di Accettazione e Ur-
genza del nosocomio tarantino. 

Il progetto è stato presentato qualche 
giorno fa nell’Auditorium dell’Ospedale Ss. 
Annunziata alla presenza di Stefano Rossi, 

Un momento della presentazione

Per informazioni si può telefonare ai numeri  
3335046376 oppure 3277924532
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direttore generale uscente dell’Asl Taranto, 
di Deborah Cinquepalmi, presidente del-
l’Associazione Simba, del Comandante del 
Comando Marittimo Sud Ammiraglio di 
Squadra Salvatore Vitiello e del Coman-
dante di Mariscuola il contrammiraglio 
Andrea Petroni (la Marina Militare ha con-
tribuito alla raccolta fondi), dell’imprendi-
tore Gianni Graniglia, che ha messo a 

disposizione l’appartamento con un ca-
none di locazione simbolico e di Valerio 
Cecinati, direttore dei reparti di Pediatria 
e Oncoematologia Pediatrica del nosoco-
mio tarantino. Altri partner del progetto, 
oltre alla Marina Militare, sono il Rotaract, 
Angeliflex e la costituenda associazione 
‘Gli Amici di Angela’. 

La casa di accoglienza è situata in via 
Minniti 42, a pochi passi dall’Ospedale. E’ 
composta da una zona living dotata di 
ampio e comodo divano, TV, libri, tablet, 
PC, stampante; una spaziosa e luminosa 
cucina completa di tutti di elettrodome-
stici e stoviglie e un ampio balcone; due 
comode camere da letto con cabina arma-
dio e armadi a muro; una stanzetta con 
letto da una piazza e mezza; due bagni; 

lavanderia con lavatrice, asciugatrice e ri-
postiglio. 

Le stanze sono completamente arre-
date e complete di lenzuola, coperte, 
biancheria per il bagno, termoautonomo, 
condizionamento e WI-FI. 

Per accedere alla casa le famiglie do-
vranno farne richiesta alla responsabile 
che ne verificherà la disponibilità e le ac-
coglierà in tempi brevissimi. Nel mo-
mento del primo accesso gli ambienti 
saranno sanificati nel pieno rispetto della 
normativa anti Covid. I volontari si fa-
ranno carico di fornire tutte le informa-
zioni utili per garantire il massimo 
confort alle famiglie. All’occorrenza sarà 
garantito un servizio navetta verso aero-
porti e stazioni.
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Un evento esclusivo per cele-
brare le eccellenze della pro-
duzione enoica pugliese 2022 
e l’impegno del comparto viti-

vinicolo regionale profuso in Italia e nel 
mondo. I migliori vini di Puglia e i pro-
duttori pugliesi vincitori dei “5 Grappoli 
Bibenda 2022” saranno premiati dalla 
Fondazione Italiana Sommelier di Pu­
glia nella serata di gala in programma 
sabato 8 gennaio 2022 presso Masseria 

Traetta Exclusive ad Ostuni (Brindisi).  
Il conferimento del prestigioso rico-

noscimento sarà l’occasione per presen-
tare ufficialmente alla stampa la nuova 
Guida BIBENDA 2022, alla presenza dei 
produttori vitivinicoli premiati, delle 

personalità del mondo istituzionale, 
della stampa specializzata e degli illustri 
ospiti; BIBENDA rappresenta lo stru-
mento più autorevole, di riferimento e di 
racconto dei prodotti enogastronomici 
italiani di qualità, riconosciuto e fruito in 
tutto il mondo con oltre 420mila copie 
anche in digitale.  

La serata dell’8 gennaio realizzata 
con il contributo della Regione Puglia, 
Dipartimento Agricoltura Sviluppo Ru-
rale ed Ambientale, rappresenta un mo-
mento di vera celebrazione per le 31 
aziende vitivinicole pugliesi premiate 
con il massimo riconoscimento in Italia 
e di incontro fra i produttori della nostra 
regione che, già nei primissimi giorni del 
2022, potranno cogliere l’opportunità di 
un confronto costruttivo sulle future po-
litiche di valorizzazione del sistema 
enoico pugliese a livello nazionale e in-
ternazionale.  

 
Il programma - Welcome Cocktail 

con la presentazione alla stampa della 
Guida BIBENDA 2022, premiazione dei 
vini e dei produttori pugliesi a cui sono 
stati conferiti i “5 Grappoli BIBENDA 
2022”. Gala Dinner, pensato e firmato per 
l’occasione da Solaika Marrocco del ri-
storante Primo Restaurant di Lecce, 

VIT
ICO

LTU
RA I MIGLIORI 

VINI  
DI PUGLIA  

DEL 2022   
I vini premiati con il  
massimo riconoscimento 
dei “5 Grappoli BIBENDA 
2022 in Puglia” di scena  
a  Masseria Traetta  
Exclusive (Ostuni)

Un Gala Dinner firmato 
dalla nuova Stella Michelin 
pugliese Solaika Marrocco
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nuova STELLA MICHELIN premiata lo 
scorso 23 novembre in occasione della 
presentazione della 67esima edizione 
della Guida Michelin. La giovanissima e 
talentuosa salentina, espressione e te-
stimone dell’alta ristorazione femmi-

AGRICOLE VALLONE 
Graticciaia 2016 

ALBANO CARRISI 
Bacchus 2017 

ANTICO PALMENTO 
Primitivo di Manduria Acini Spargoli 2016 

APOLLONIO 
Copertino Rosso Divoto Riserva 2012 

CANTELE 
Chardonnay Teresa Manara  
18 Settembre 2020 

CANTINE DUE PALME 
Rosso 1943 2018 

CANTINE DUE PALME 
Salice Salentino Selvarossa  
Riserva del Fondatore 2010 

CANTINE RISVEGLIO 
Susumaniello Susù 2019 

CANTINE SAN MARZANO 
Primitivo di Manduria Sessantanni 2017 

CARVINEA 
Brut Rosé 72 mesi 

CONTI ZECCA 
Nero 2018 

COPPI 
Gioia del Colle Primitivo Senatore 2018 

COSIMO TAURINO 
Patriglione 2016 

D’ARAPRI’ 
La Dama Forestiera di d’Araprì 2015 

DARIO STEFANO 
Tacco Rosa 2020 

FEUDI DI GUAGNANO 
Nero di Velluto 2018 

GAROFANO 
Le Braci 2014 

GIANFRANCO FINO 
Es 2019 

L’ARCHETIPO 
Spumante Brut Nature Marasco 2018 

LEONE DE CASTRIS 
Primitivo Per Lui 2017 

MASCA DEL TACCO 
Primitivo di Manduria Piano Chiuso  
Riserva 2018 

MASSERIA LI VELI 
Salice Salentino Rosso Pezzo Morgana 
Riserva 2018 

MENHIR SALENTO 
Negroamaro Filo 2019 

PAOLOLEO 
Primitivo di Manduria Giunonico  
Riserva 2016 

PETRA NEVARA 
Pavone Rosso 2019 

POLVANERA 
Gioia del Colle Primitivo Polvanera 16  
Vigneto San Benedetto 2018 

SCHOLA SARMENTI 
Diciotto 2019 

TENUTE RUBINO 
Visellio Quindicesima Vendemmia 2016 

TERRE DEI VAAZ 
Onirico 2019 

TORMARESCA 
Castel del Monte Aglianico Bocca di Lupo 
2017 

VARVAGLIONE 
Negroamaro Cosimo Varvaglione  
Collezione Privata 2019 

VESPA VIGNAIOLI PER PASSIONE 
Primitivo di Manduria Raccontami 2019 

VESPA VIGNAIOLI PER PASSIONE 
Premio speciale 10 migliori vini Italiani  

2022 
Donna Augusta 2019 

I vini e le aziende pugliesi premiati da Bibenda 2022 
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VITICOLTURA

nile, ha ricevuto anche il premio speciale 
come migliore giovane chef ed è stata 
l’unica donna premiata tra i 35 neostel-
lati. In abbinamento al menu sarà possi-
bile degustare tutti i vini premiati 
durante la serata.  

«Uno straordinario momento di orgo-
glio, di elegante celebrazione per tutti i 
produttori e per il comparto enoico pu-
gliese in generale che, grazie alla leader-
ship e l’impegno profuso sul territorio 
dalle donne e dagli uomini di Fonda­
zione Italiana Sommelier di Puglia, 
vive oggi una nuova fase di affermazione, 
di rilancio comunicativo e di interesse 
crescente tra gli appassionati e i mercati 
internazionali», ha commentato Giu­
seppe Cupertino, Presidente della 
Fondazione Italiana Sommelier Pu­
glia; «un trend – conclude – che ci rende 
davvero orgogliosi.».

«La Puglia con la sua cu-
cina ed i suoi vini è la re-
gione d’Italia con la più 

ampia varietà di ingredienti e viti-
gni autoctoni. Certamente per que-
sto rappresenta un’eccellenza per 
noi stessi e per chi ci viene a sco-
prire. Bisognerà preservare la no-
stra tradizione e renderla fruibile a 
tutti senza esasperarla e puntare 
alla qualità massima delle materie 
prime, accorciando quanto più pos-
sibile la filiera dal produttore al 
consumatore». 

Parole di Giuseppe Cupertino, 

39 anni, comunicatore e sommelier, 
originario di Cisternino(Brindisi).  
Wine Experience Manager di Borgo 
Egnazia e Founder  & CEO della 
Fondazione Italiana Sommelier di 
Puglia, vive il mondo del vino come 
una missione, soprattutto se si 
parla di Primitivo di Manduria. Con-
cetti ribaditi nel registrare impor-
tanti riconoscimenti a lui riservati, 
come quello ottenuto a ottobre 
dello scorso anno nel corso della 
quarta edizione del Reader Awards 
di Food and Travel Italia: sommelier 
dell’anno. 

GIUSEPPE CUPERTINO, “MAGO” DEL CALICE
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Dieci anni di cammino. Della 
città e del popolo dei cattolici. 
Dieci anni intensi, ricchi di vi-
cende, di problemi, di accre-

sciuta povertà del tessuto sociale, di crisi 
ambientale. Dieci anni, allo stesso tempo, 
di parole forti pronunciate a difesa del 
Creato, di prese di posizione nette a fa-
vore di un ritorno all’etica e al decoro 
nella politica. Il 5 gennaio per Mons. Fi-
lippo Santoro, Arcivescovo Metropolita di 
Taranto, ha segnato il decimo anniversa-

Monsignor Filippo Santoro  
si insediò a Taranto il 5 gennaio 2012  
arrivando dal mare

I dieci anni dell’Arcivescovo
L’ANNIVERSARIO

di LEO SPALLUTO



Lo Jonio  •  19

rio dal suo ingresso ufficiale nell’Arcidio-
cesi. Evento festeggiato con una Santa 
Messa in Concattedrale e arricchito da un 
doppio momento di gioia per l’intera co-
munità ecclesiale jonica: sono stati, in-
fatti, ordinati due nuovi sacerdoti: don 
Mattia Santomarco (“nato” nella Parroc-
chia Nostra Signora di Fatima di Talsano) 
e don Fabio Raffone (cresciuto nella par-
rocchia di Santa Rita). 

«Sono stati dieci anni di esperienza 
molto viva – sottolinea Mons. Santoro a 
“Lo Jonio” – pieni di gratitudine. Ricordo 
bene il 5 gennaio 2012 e l’inizio del mio 
episcopato tarantino: sono giunto sulla 
terraferma dal mare e ho trovato l’acco-
glienza cordiale ed entusiasta del popolo. 
Ricordo ancora la venerazione delle reli-
quie del Patrono San Cataldo in mezzo ai 
poveri e agli ammalati nella Cattedrale, e 
poi il nuovo grande abbraccio della gente. 
Sono stati anni bellissimi e intensissimi». 

L’Arcivescovo di Taranto ricorda: 
«Sono stati molti anche i problemi da af-
frontare: tutta la questione dell’ambiente, 
della salute, della difesa della vita. Non 
siamo stati a guardare: come dico sempre 
siamo scesi in campo portando l’annun-

cio del Vangelo, l’affermazione della di-
gnità della persona umana, la difesa della 
salute della vita e del lavoro. Ora ho avuto 
la gioia di poter celebrare la ricorrenza 
dei dieci anni con l’ordinazione di due sa-
cerdoti. E’ l’annuncio, la testimonianza, la 
presenza di una Chiesa che è al servizio 
della gente, per venire incontro alle ne-
cessità dei bambini, dei giovani, dei po-
veri, dei bisognosi». 

Mons. Santoro guarda avanti. C’è an-
cora tanto da fare. «Per Taranto – spiega 

– è un momento delicato ed importante. 
Mi auguro che sia proprio l’ora della re-
sponsabilità, che si mettano in primo 
luogo i valori della testimonianza e della 
costruzione del bene comune prima dei 
piccoli e meschini interessi politici. Ta-
ranto ha tutte le condizioni e le caratteri-
stiche per effettuare un salto di qualità. 
Anche per la questione ambientale serve 
una inversione di rotta decisiva, un cam-
mino solidale, sostenibile, pieno di vita 
degna per tutti e per la casa comune». 
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L’inizio del 2022 registra 79 tavoli di crisi azien-
dali aperti presso il Ministero dello Sviluppo eco-
nomico (nel 2021 erano oltre 150) con 33.000 
lavoratori a rischio del posto per delocalizza-

zioni, licenziamenti, cassa integrazione straordinaria o 
esuberi, e 25.000 per ristrutturazioni. L'aerospaziale è 
tra i settori più colpiti e vale la pena evidenziarne la rile-
vanza economica: è quarto in Europa e settimo al mondo 
per dimensione e vale un fatturato di 10 miliardi di euro, 

con circa 4000 imprese, di cui il 90% sono piccole 
e medie. Al suo interno, il comparto dell’aviazione 
civile è stato il più danneggiato dalla crisi causata 
dalla pandemia e in particolare in Campania e Pu-
glia, dove si contavano, fino al 2019, rispettiva-
mente 60 aziende con 8000 addetti e con oltre un 
miliardo e mezzo di fatturato e 40 aziende con 
4000 addetti e 800 milioni di fatturato. 

Con tempistiche e modalità ormai ricorrenti, 
ad ogni annuncio della grande azienda di turno di 
ricorrere ad ammortizzatori sociali e/o a scelte di 
ridimensionamento della forza lavoro, si accende 
il dibattito pubblico esclusivamente focalizzato 
sulla “colpevolizzazione”. 

È quanto abbiamo assistito nelle scorse setti-
mane in seguito all’annuncio -prevedibile- dei ver-
tici di Leonardo di ricorrere a tredici settimane di 
CIG a zero ore per circa 3400 lavoratori dei quat-
tro stabilimenti della divisione aerostrutture dei 
siti di Pomigliano, Nola, Foggia e Grottaglie. Un 
intervento temporaneo, resosi necessario per 
fronteggiare la forte contrazione delle commesse 

a causa della pandemia e per le previsioni di ripresa non 

AEROSTRUTTURE CIVILI:   
SERVE UN  
PIANO  
NAZIONALE
Attivare al più presto  

un tavolo governativo, con la  

partecipazione delle Regioni, delle 

Confindustrie territoriali e delle 

organizzazioni sindacali. 

Non va disperso il patrimonio  

di imprenditorialità e di  

professionalità espresso da  

questo comparto

ECONOMIA

Angelo Guarini, Direttore Confindustria Brindisi,  
e Giuseppe Di Taranto, Professore emerito di Storia  
economica Luiss
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prima del 2025/2026. 
Tanto è bastato a scatenare il dibat-

tito, politico e sindacale, sul ricorso agli 
ammortizzatori sociali da parte di Leo-
nardo. con accuse più o meno velate al-

l’azienda di puntare, in realtà, ad un 
progressivo disimpegno. 

Tranne poche eccezioni, da tale di-
battito non emerge che i segnali di crisi 
del settore dell’aeronautica civile erano 
già in atto ben prima della pandemia per 
diversi fattori strutturali, quali modelli 
di business spesso basati su mono-com-
mittenze o mono-prodotti, debolezza ri-
spetto ad eventi imprevedibili ed infine 
assenza di una strategia e visione indu-
striale nazionali, non equiparabili a 
quelle definite ad esempio per il com-
parto militare o spaziale.  

Una mancanza di visione per le aero-
strutture civili, confermata chiaramente 
dalla scelta del Governo italiano di desti-
nare parte delle risorse PNRR principal-
mente a difesa e spazio. 

È chiaro, quindi, che quanto sta acca-
dendo debba essere letto nell’ambito di 
una complessità che riguarda l’intero 
settore aeronautico civile, ritenuto de-
terminante per le attese prospettive di 
progresso e sviluppo per l’Italia e, so-
prattutto, per il Mezzogiorno, i cui terri-
tori hanno in questi anni fortemente 
investito in virtù della accelerata spinta 
tecnologica e innovativa. 

Nell’ambito di tali dinamiche, i tempi 
sono ormai più che maturi per adottare 
un kit metodologico di intervento che 

vada oltre le semplici reazioni di dis-
senso, ovvero: 

 1) superare le discussioni incentrate 
solo sugli effetti di una problematica 
senza analizzarne le cause, in modo tale 

da poter efficacemente individuare pre-
cise soluzioni; 

 2) abbandonare l’approccio reattivo 
a favore di una maggiore proattività, svi-
luppando la capacità di prevenire o pre-
vedere con realismo gli effetti; 

 3)analizzare le problematiche non 
come singolo episodio, ma in una logica 
più articolata di sistema. 

In termini diversi, non serve a nulla 
colpevolizzare la grande azienda, senza 
porsi il problema di tantissime PMI del 
comparto, che in questo momento ri-
schiano la loro sopravvivenza con de-
pauperamento di migliaia di posti di 
lavoro ed effetti negativi sul sistema vir-
tuoso esistente tra ricerca, innovazione 
e trasferimento tecnologico. 

È facendo proprio tale approccio me-
todologico che Confindustria ha propo-
sto di attivare al più presto un tavolo 
governativo, con la partecipazione delle 
Regioni, delle Confindustrie territoriali 
e delle organizzazioni sindacali, che 
giunga alla definizione di una strategia 
di politica industriale che guardi al fu-
turo, affinché non vada disperso il patri-
monio di imprenditorialità e di 
professionalità espresse da questo com-
parto. Sarebbe, in altri termini, di fonda-
mentale importanza pervenire ad un 
piano di settore dell’aeronautica civile, 
comprensivo non solo delle costruzioni 
di strutture e motori, ma anche della loro 
manutenzione. 

Un piano complessivo che agevoli 
riorganizzazioni degli assetti produttivi 
ed investimenti in formazione delle ri-
sorse umane delle piccole e medie im-
prese, che possa stimolare R&S e 
innovazione tecnologica non solo di pro-
cesso, ma anche di nuovi prodotti e nuovi 
materiali nell’ottica della diversifica-
zione. Ed ancora: che sostenga processi 
di internazionalizzazione delle piccole e 
medie imprese, le supporti nella ricerca 
di nuovi mercati e di ulteriori player ed 
inoltre che ne favorisca al massimo le ag-
gregazioni. Tali aggregazioni (si pensi 
allo strumento agile e flessibile delle reti 
di imprese) andrebbero agevolate con 
grande determinazione, anche mediante 
specifici incentivi alla loro costituzione 
e strumenti di sostegno tecnico/opera-
tivo alla loro gestione. 

Auspichiamo, perciò, che si attivi con 
tempestività una precisa progettazione 
strategica per il futuro del settore aero-
strutture civili italiano, che ne salva-
guardi le competenze e non ne disperda 
il notevole patrimonio. 
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GKN
, Embraco, Whir-
lpool e tante al-
tre sigle rinviano 
a quel fenomeno 
così diffuso nelle 

società industrializzate  noto come le 
delocalizzazioni. Sovente aziende 
multinazionali abbandonano gli sta-
bilimenti siti in Italia e spostano le 
produzioni in altri Paesi, dell’Europa 
dell’Est, ma anche dell’Asia o del-
l’Africa, dove il costo del lavoro è più 
basso e meno stringenti sono le 
norme di tutela ambientale o di sicu-
rezza del lavoro. Se la tendenza non 
si frena o non si regolamenta, il tes-
suto industriale dell’Italia, ma anche 
degli altri paesi europei, rischia di 
uscirne sconvolto e depauperato. Ad 
aggravare il quadro, va aggiunto che 
spesso a delocalizzare sono aziende 
che hanno ricevuto cospicui incentivi 
per investire in Italia. E’ uno dei tanti 
aspetti negativi della globalizzazione: 

una concorrenza al ribasso tra 
aziende e lavoratori europei e aziende 
e lavoratori di altre parti del mondo. 

Per fronteggiare questo problema, 
che attiene sia alla libertà di impresa 
sia alla doverosa tutela del lavoro ita-
liano, nella maggioranza di unità na-
zionale si sono fronteggiate due li-
nee: una più attenta alle ragioni 
dell’impresa ( Lega) e l’altra più at-
tenta alle ragioni del lavoro ( PD e 

M5S). Il braccio di ferro si è protratto 
per vari mesi e si è corso il rischio di 
un nulla di fatto. Solo in extremis si 
è raggiunto un accordo, che si 
esprime in un emendamento alla ma-
novra finanziaria che sarà varata en-
tro l’anno. 

L’emendamento prevede che l’im-
presa comunichi a Governo, Regione, 
sindacati e Anpal (Agenzia politiche 
attive lavoro) , almeno novanta giorni 
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DELOCALIZZARE?  
Regole certe

Un fenomeno che, a livello europeo,  
impone politiche di controllo e gestione del fenomeno

 
di GIOVANNI BATTAFARANO 



prima, la volontà di chiudere e nei 
sessanta giorni successivi elabori un 
piano, non superiore ad un anno, per 
limitare le ricadute economiche ed 
occupazionali della sua decisione. In 
caso di inadempienza, l’azienda è te-
nuta a pagare l’indennità prevista 
dalla legge aumentata di due volte. 

In origine si erano ipotizzate san-
zioni più alte ed è rimasto irrisolto il 
tema della restituzione dell’incentivo 
pubblico incassato, ragion per cui la 
soluzione individuata non ha soddi-
sfatto le organizzazioni sindacali e 
ha fatto pensare ad un successo del-
l’anima liberista della coalizione. C‘è 
poi un altro aspetto da considerare. 
Essendo quello delle delocalizzazioni  
un problema non solo italiano, ma 
europeo, oltre che mondiale, l’Unione 
europea dovrebbe definire una sua 
politica di controllo e gestione del fe-
nomeno, cominciando a risolvere 
quei casi di concorrenza sleale, che 

taluni Paesi (ad esempio Irlanda e 
Lussemburgo) esercitano con tratta-
menti fiscali di favore alle multina-
zionali che investono nel loro terri-
torio.  

Quanto al provvedimento italiano 
anti delocalizzazioni, è certamente 

solo un primo passo, con l’augurio 
che l’iniziativa politica e sindacale ed 
anche la qualità del lavoro di tecnici 
e operai italiani possa permettere di 
gestire un fenomeno, che se non si 
può evitare, va governato nell’inte-
resse dei lavoratori e dell’Italia tutta. 
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L’OPINIONE

Q
uel che è certo: Mattarella non 
vuole proseguire.
Quel che è incerto: il profilo che 
dovrà avere il nuovo Presidente 
della Repubblica stando allo 

“stile” di un Parlamento eletto il 4 
marzo 2018 sul filone del populismo 
d’annata. 

Ci sono elementi, però, variati ri-
spetto a quel 4 marzo di pochi anni fa: 
c’è un Governo trasversalmente soste-
nuto, salvo Fratelli d’Italia che ha 
scelto di essere forza di opposizione 
unitamente ad altre piccolissime ed 
isolate minoranze, e un Presidente del 
Consiglio in odore di elezione al Qui-

rinale. Ma il Draghi Vademecum1, al 
netto del quirinalismo del momento, 
va avanti e non può fermarsi perché il 
fronte comune è indirizzato su tre di-
rettrici: lotta al Covid, ottimizzazione 
delle strategie per il PNRR, pensare la 
ripresa economica.  

Sulla prima c’è Figliuolo (e non 
solo) che sta facendo quel che deve.  

Sulla seconda, tra cabina di regia e 
linee direzionali direttamente parto-
rite dal Presidente del Consiglio, il pro-
cedersi oltre non può avere pause.  

Quel che è evidente è, invece, la 
pausa sulla terza direttrice: il come ri-
pensare la ripresa.   

Cosa c’entra quest’ultima (o anche 
tutte e tre volendo) rispetto al tema 
principale e cioè l’elezione del Presi-
dente della Repubblica?  

La crescita economica ha toccato 
il 6% rispetto all’anno scorso: ma come 
ben si dice su “Cercasi un fine”2, non 
facciamoci ingannare dai numeri po-
sitivamente rappresentati.  

Confprofessioni nel VI rapporto 
annuale sullo stato sulle libere profes-
sioni3 ha, chiaramente, messo nero su 
bianco un dato: 38 mila studi chiusi 
che, tradotto, significano 154 mila posti 
di lavoro in meno e cioè un calo del 2,9 
% rispetto al 2020.  

Roba da poco? 
Una crescita economica al 6% ri-

spetto già al solo dato legato alle libere 
professioni non sta a tradursi, merlina-
mente parlando (riferito al famoso 
mago), in una sorta di gioco dei vasi 
comunicanti: primo perché occorre ca-
pire dove va a finire quella crescita (e 
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QUALE CAPO  
      DELLO STATO?

Parlamento pronto ad eleggere il Presidente  
della Repubblica. Il solo senso di unità nazionale  

sufficiente questa volta? 

di ANGELO LUCARELLA 
Avvocato e scrittore

Sergio Mattarella



cioè se si tratta, semplicemente, di ri-
messa a regime dei fattori produttivi 
precedentemente fermi a causa 
Covid); secondo perché le professioni 
perse moltiplicano la perdita di com-
petenze aggiornate, autosufficienti e 
di prossimità rispetto alle imprese 
medio-piccole da nord a sud e vice-
versa.  

Il ché manifesta un ulteriore dedu-
zione logica: le imprese medio-piccole 
(perché le grandi o internalizzano de-
terminate figure oppure si rivolgono a 
strutture multidisciplinari organizzate 
le quali difficilmente soffrono svan-
taggi competitivi di una crisi del ge-
nere; soprattutto se ramificate in 
formula internazionale) avranno più 
difficoltà di altre perché dovranno cer-
care nuovi professionisti con, almeno, 
la parità di competenze rispetto a 
prima e con un costo-investimento 
sopportabile tenuto conto dell’infla-
zione, dello svantaggio competitivo 
sopraggiunto, il peso (non pressione) 
fiscale aumentato (pur a parità e/o leg-
gera diminuzione nominale delle im-
poste, ecc. considerata l’ultima legge 
di bilancio). 

Dalle professioni, quindi, il passag-
gio verso le imprese è doveroso. 

È l’Istat che nel report 20204 ci 
ebbe già a mettere davanti agli occhi 
un quadro drammatico: chiuse 73 mila 
imprese (4% dell’occupazione) di cui 17 
mila circa neanche avrebbero riaperto 
(o tentato di riaprire). 

Allora il Parlamento non può che 
considerare che il Presidente della Re-
pubblica non solo deve rappresentare 
tutto ciò che sappiamo e che la Costi-
tuzione dice, ma che abbia qualità per-
sonali che, in virtù e capacità, 
richiamino costantemente la politica 
a tre sfide del presente e dell’imme-
diato futuro: lavoro, sopportabilità 
dello Stato sui privati, questione am-
bientale indifferibile.  

Ora, se consideriamo quanto detto 

su imprese e professioni sinora, non 
c’è alternativa rispetto a al “dentro o 
fuori”: meno contribuenti significa 
meno introiti per le casse erariali. Il 
ché (è così palese) moltiplicato su di-
versa scala porta all’insolvibilità dei 
privati e, di riflesso, dello Stato stesso 
nei confronti degli impegni sovrana-
zionali.  

Un buco nero che si alimenta di 
forza centripeta volta all’inghiotti-
mento vorace della società produttiva 
del Paese.  

Morale della favola: se chiudono le 
imprese, al netto delle singole possibi-
lità di sostentamento (con, ad esem-
pio, risparmi), si va verso l’assistenza 
politico-economica dell’esistenza.  

Non è un gioco di parole. Si 
chiama schiavitù della non emancipa-
zione.  

Una modernizzazione della teoria, 
antica, della pianificazione dell’essere 
umano e delle sue attività: tanto cara 
ai sistemi che la storia conosce e che 
l’umanità ha già saggiato nell’epoca 
staliniana (la storia della gallina spen-
nata ci avrà insegnato pur qualcosa o 
no?). 

Chissà che, come in un libro re-
cente poi ritirato prontamente dal 
mercato, la pandemia vissuta in Italia 
non sia funzionale proprio alla risusci-
tazione del gulaghismo (mi si consenta 
il termine) vestito di democrazia. Con 
fare latente e senza dare troppo nell’oc-
chio. 

C’è un Parlamento che deve sce-
gliere chi dovrà traghettare il Paese 
partendo dall’accettare di non essere 
solo servitore dello Stato, ma di far tor-
nare la voglia di rimboccarsi le mani-
che e di sognare l’emancipazione 
personale e dell’altro. Non il contrario 
e cioè l’invidia sociale. Bisogna far tor-
nare di moda l’ammirazione.  

Ecco, il nuovo Presidente della Re-
pubblica dovrebbe avere la visione del 
dopo partendo dalla ripopolazione del 
Popolo.  

Ma la politica degli ultimi 10 anni 
lo vuole davvero? 

Il lavoro è libertà e i lavoratori sono 
tutti uguali (dipendenti, autonomi, 
ecc.). Lo dice la Costituzione.  

Augurandoci tutti, ovviamente, 
che il taglio dei parlamentari funzioni 
bene.
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1 https://ponentemagazine.it/2021/08/29/idea-g20-draghi-vademecum-atto-secondo-ripartenza-sullo-sfondo-e-quirinale-dietro-
langolo-ma-non-troppo/  
2 https://www.cercasiunfine.it/meditando/scelti-da-noi/italia-la-crescita-non-deve-ingannare-ha-i-piedi-d2019argilla-di-giancarlo-
mazzuca#.YdRKy2jMKUm  
3https://www.eutekne.info/Sezioni/Art_865058.aspx?utm_source=einewsletter&utm_medium=link&utm_content=Art_865058.aspx
&utm_campaign=articolo  
4 https://www.ilsole24ore.com/art/coronavirus-istat-73mila-imprese-chiuse-17mila-non-riapriranno-riduzione-attivita-due-terzi-
aziende-ADRcPC8  

Roma, il Palazzo del Quirinale
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Un gesto gravissimo. Che ha 
sconvolto gli operatori della 
Croce Rossa di Taranto, tur-
bando l’inizio del 2022. I vetri 

di due ambulanze sono stati danneggiati da 
colpi di arma da fuoco, forse provenienti da 
un fucile a pallettoni, probabilmente nella 
notte di Capodanno. 

I mezzi, parcheggiati davanti alla nuova 
sede di via Lago di Bracciano, non sono 
stati utilizzati fino alla mattina di lunedì 3 
gennaio quando gli operatori si sono resi 
conto della triste sorpresa. Soltanto i fine-
strini delle ambulanze sono stato oggetto 
dei colpi, mentre è stata risparmiata la car-
rozzeria. 

I rappresentanti della CRI hanno imme-
diatamente allertato i Carabinieri della 
Compagnia di Taranto subito giunti sul 
posto per verificare l’accaduto, anche con 
l’ausilio delle immagini delle telecamere di 
sorveglianza della zona. Con il cuore in gola 
e lo sconcerto per un episodio che è giunto 
in modo del tutto inatteso. 

Grande lo sconforto della presidente 
della Croce Rossa tarantina, Anna Fiore e 
di tutti gli operatori e i volontari pronta-
mente accorsi sul posto. Ma ancor più 
grande è stata la reazione della città, 
delle istituzioni e dei vertici nazionale 
della Croce Rossa. 

Innumerevoli i messaggi di solida-
rietà, a partire da quello del Ministro 
della Salute Roberto Speranza vergato su 
Twitter e del consigliere regionale Vin-
cenzo di Gregorio che ha parlato di 
“gesto vile”. 

Anche il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Taranto ha espresso solida-
rietà al Comitato Provinciale di Taranto 

della Croce Rossa Italiana per il vile atto. 
«Proprio nei giorni precedenti il Natale 

– si legge in una nota ufficiale – una dele-
gazione dell’Ordine, guidata dal presidente 
Antoniovito Altamura, aveva visitato la 
nuova sede in Via Lago di Bracciano, nel 
Quartiere Salinella di Taranto, per conse-
gnare un contributo economico a favore di 
questo meritorio organismo che opera in-
cessantemente a favore della comunità, 
con una particolare attenzione alle sue 
fasce più disagiate. Nell’occasione la dele-
gazione si era complimentata con la Presi-
dente Anna Fiore, per la nuova sede dove 

il Comitato Provinciale di Taranto della 
Croce Rossa Italiana ha realizzato un vero 
e proprio quartier generale, un hub dal 
quale si irradiano tutti i servizi prestati dal-
l’organizzazione sul territorio». 

Gli avvocati di terra jonica sottolineano: 
«L’auspicio è che questo vile atto rappre-
senti solo un gesto di pochi incivili che sa-
ranno individuati quanto prima dalle Forze 
dell’Ordine, ripristinando così il clima di 
pacifica convivenza che ha contraddistinto 
da subito il rapporto tra il Comitato Provin-
ciale di Taranto della Croce Rossa Italiana 
e la popolazione di questo quartiere costi-

tuita, per la stragrande maggioranza, da 
persone per bene che vivono nella lega-
lità». 

Aspetto messo in luce anche dalla 
presidente della Croce Rossa tarantina 
Anna Fiore: «È un atto che non riusciamo 
a spiegarci. Nei mesi di permanenza nella 
zona abbiamo avvertito nitidamente il 
consenso della gente nei confronti della 
nostra presenza». 

Forse è stata una bravata. Ingiustifi-
cabile. Imperdonabile. 

È giunta anche la solidarietà del Ministro  
della Salute, Roberto Speranza

Spari alla Croce Rossa,  
la solidarietà degli avvocati

ATTUALITÀ

di LEO SPALLUTO

Nota ufficiale dell’Ordine guidato da Antoniovito Altamura dopo i colpi di fucile contro le ambulanze

Il momento della visita degli avvocati
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«Dopo circa 3 anni di la-
voro quale delegato 
della Cassa  Nazionale di 
Previdenza e assistenza 

forense e componente della Commissione 
Assistenza ho colto l’occasione del mo-
mento formativo per l’assegnazione dei 
crediti svoltosi presso l’Università per 
porre ulteriormente a conoscenza dei col-
leghi le opportunità che il nostro organi-
smo previdenziale mette a disposizione 
degli iscritti che magari non ne hanno 
piena conoscenza». 

A sottolineare il lavoro svolto da 
Cassa Forense è l’avvocato Donato Sali-
nari, che a Lo Jonio traccia un bilancio del-
l’attività svolta dall’organismo di cui è 
valido e importante rappresentante. 

«Sarà bene ricordare – afferma Sali-
nari – che la mera iscrizione all’Ordine fo-
rense comporta l’immediata iscrizione 
alla Cassa forense e conseguenzialmente 
l’automatica copertura assicurativa a so-
stegno della salute con Unisalute senza 
alcun pagamento di qualsivoglia premio 
assicurativo; tale copertura gratuita può 
essere estesa ai familiari conviventi pre-
vio versamento di 150,00 euro cadauno. 
Inoltre, per i neo iscritti under 35, pur 
mantenendo inalterati i diritti in termini 
di assistenza sanitaria e non solo, per i 
primi 6 anni il contributo soggettivo è ri-
dotto al 50%, ma assicurando un’anzia-
nità previdenziale di 6 mesi». 

«L’iscrizione a Cassa Forense – ri-
marca Salinari – prevede anche l’assi-
stenza per la professione, sostenuta 
attraverso vari bandi che permettono 
l’acquisto di strumenti informatici, borse 
di studio per orfani studenti di scuole in-
feriori, superiori e di università, contri-

buti spese per iscritti in case di riposo o 
malati cronici ed altri in via di defini-
zione». 

«Per il sostegno alla professione sono 
previste indennità giornaliere nel caso in 
cui l’iscritto, a causa di infortunio o inter-
vento chirurgico, dovesse rimanere rico-
verato e quindi impossibilitato a svolgere 
l’attività professionale e se tale impedi-
mento dovesse essere superiore ai 60 
giorni ulteriore sostegno economico sa-
rebbe erogato in ragione del mancato 
svolgimento dell’attività professionale. 

L’iscritto ha diritto a contributi econo-
mici in caso di familiare convivente con 
grave disabilità, figlio minore ricoverato 
o invalidità civile al 100%, spese funera-
rie. 

In questi tre anni la Commissione As-
sistenza della quale mi onoro di fare 
parte ha portato a termine il lavoro della 

riforma del vecchio regolamento dell’as-
sistenza, rendendolo più attuale. 

Difatti abbiamo proceduto alla ridu-
zione degli articoli, meglio sistematizzati 
con più intelligibilità onde permettere 
agli iscritti di accedere più facilmente alle 
prestazioni a sostegno di salute, profes-
sione e famiglia. Detto regolamento che 
ho contributo a riformare è stato votato e 
approvato dal Comitato dei delegati ed in-
viato al Ministero nello scorso settembre 
per la definitiva approvazione con l’augu-
rio che possa entrare un vigore prima del 
termine della legislatura di Cassa forense 
che avverrà quest’anno. 

In ogni caso – conclude Salinari – 
sono a disposizione di tutti gli iscritti per 
maggiori e personalizzate delucidazioni 
a mezzo comunicazione telefonica al 
335422215 o email a studiosalinari@li-
bero.it». 

L’avvocato Donato Salinari: «Abbiamo riformato il vecchio regolamento 
dell’assistenza, rendendolo più attuale»

CASSA FORENSE 
E IL SOSTEGNO AGLI 
ISCRITTI

Donato Salinari
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Ditelo all’Ortopedico di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico

Sintomi e rimedi per la presenza di lesioni acute o croniche  
di uno o entrambi i menischi 

La meniscopatia mediale
Il Sig. C. T. di anni 47 lamenta sintomatologia dolorosa a 

carico del ginocchio con diagnosi di meniscopatia mediale 
ed è indeciso sul da farsi. 

 
I menischi sono due strutture fibrocartilaginee di forma semilu-

nare poste all’interno del ginocchio tra il femore e la tibia, uno nel 
comparto mediale (menisco interno) ed uno nel comparto laterale 
(menisco esterno). 

Le funzioni dei menischi sono quelle di distribuire le sollecita-
zioni ed il peso del corpo dal femore alla tibia in modo uniforme, 
migliorare la stabilità articolare, contribuire alla nutrizione della car-
tilagine articolare favorendo la distribuzione del liquido sinoviale. 
Il menisco mediale è a forma di C mentre quello laterale è quasi a 
forma di O, assai più mobile e per questo offre minore contributo 
alla stabilità articolare e pertanto è suscettibile di lesione. 

I meccanismi traumatici più frequentemente responsabili di le-
sioni meniscali sono i traumi distorsivi, l’estensione del ginocchio 
dalla posizione accovacciata ed i calci a vuoto.  

Nel caso di lesioni del legamento crociato anteriore la lesione 
può essere concomitante al trauma o come più di frequente si pre-
senta successivamente a causa degli episodi successivi di distor-
sione o cedimenti articolari legati alla perdita della stabilità 
articolare. Possono osservarsi malformazioni meniscali soprattutto 
a carico del menisco esterno che assume un aspetto di disco ripieno 
(menisco discoide). La diagnosi di lesione meniscale si basa essen-
zialmente sull’anamnesi. Nella patologia traumatica dei menischi 
l’evento traumatico iniziale è di solito ben riconoscibile e ricondu-
cibile ad uno dei meccanismi tipici (rialzarsi da accovacciati, tor-
sione del busto con il piede fermo, calcio a vuoto), a questo si 

associa, quasi costantemente una sensazione di strappo o di rot-
tura di qualcosa all’interno del ginocchio, generalmente riferito al-
l’emirima articolare corrispondente al menisco interessato, perlopiù 
al menisco interno. Talora a queste sensazioni si associa il vero e 
proprio blocco articolare caratteristico delle lesioni cosiddette a 
manico di secchia. 

Un altro dato anamnestico importante è rappresentato dalla 
comparsa di una tumefazione articolare che di solito, nella lesione 
meniscale si manifesta a distanza di uno o due giorni dall’evento 
traumatico.  

Nel caso in cui la lesione meniscale non sia immediatamente 
diagnosticata e trattata, la fase acuta tende a risolversi nel giro di 
qualche settimana ed il paziente riprende gradualmente la sua at-
tività; persistono, tuttavia, frequentemente disturbi meccanici ca-
ratterizzati da scatti più o meno eclatanti, incastri, blocchi transitori, 

sensazioni di click; e sono proprio queste 
sensazioni, più che il dolore la spia di una 
patologia meniscale di tipo traumatico. Di-
verso può essere invece il quadro clinico e 
l’esordio della sintomatologia nel caso di le-
sioni a carattere prevalentemente degene-
rativo. In questi casi può mancare un 
trauma iniziale ed il dolore può comparire in 
modo graduale e divenire progressivamente 
più acuto finendo per localizzarsi sulla rima 
articolare interna o esterna.  

La TAC e la RMN hanno fornito un note-
vole contributo alla diagnosi di lesione me-
niscale, potendo evidenziare con una 
discreta accuratezza gran parte delle strut-
ture endoarticolari.  

Resta tuttavia da segnalare che sia la 
TAC che la RMN rimangono ancora oggi tec-
niche altamente operatore dipendente, e 

che le immagini, anche più suggestive che possono offrire, debbano 
sempre essere interpretate alla luce del quadro clinico del paziente 
che, comunque, anche quando eseguite da personale esperto, pos-
sono dar luogo ad una certa percentuale di errore, soprattutto nel 
senso di una sovrastima della patologia cioè cosiddetti falsi posi-
tivi. 

La terapia della patologia meniscale è essenzialmente chirur-
gica.  

L’asportazione dei menischi produce una riduzione della super-
ficie di contatto tra il femore e la tibia e quindi una concentrazione 
del carico su aree ristrette delle superfici cartilaginee. Questo può 
provocare, con il tempo, lo sviluppo di manifestazioni degenerative 
articolari fino all’artrosi secondaria. Proprio per tale motivo negli 
ultimi anni dopo i 45-50 anni si preferisce una terapia conservativa.
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Il sindaco di Francavilla Fontana, Antonello Denuzzo 
ha incontrato nei giorni scorsi Riccardo e Francesco 
Imperiali, discendenti della storica famiglia che ha go-
vernato Francavilla Fontana per più di due secoli tra 

il XVI e il XVIII secolo. 
L’obiettivo comune dell’Amministrazione Comunale e 

dei discendenti è il recupero delle due grandi tele che ri-
traggono Andrea I e Michele III Imperiali che da decenni 
richiedono un intervento di restauro. 

«L’Amministrazione Comunale e la famiglia Imperiali 
hanno avviato un percorso comune per il recupero dei due 
grandi ritratti custoditi a Castello Imperiali. Tutto questo 
– spiega il sindaco Antonello Denuzzo – è nato dal Bilancio 
partecipato del 2019 che, grazie alla proposta di Giuseppe 
Leone e di un gruppo di cittadini e, successivamente, al la-
voro del Comitato Si può fare, ha riacceso i riflettori sul re-
cupero delle due tele». 

La famiglia Imperiali sarà parte attiva nel restauro delle 
opere e ne co-finanzierà i lavori riannodando i fili della sto-
ria che hanno visto il casato protagonista dello sviluppo 
della Città e della transizione verso la modernità. 

«L’impegno assunto dai discendenti Imperiali– prose-
gue il sindaco– è un segnale importante per la nostra co-
munità.  Il recupero delle tele in un luogo simbolo che 
porta proprio il loro nome chiude idealmente un cerchio, 
testimoniando il profondo legame che unisce ancora Fran-
cavilla Fontana e lo storico casato». 

Le due tele – ultime testimonianze presenti in Italia del-
l’aspetto dei componenti della famiglia – risalgono alla 
prima metà del 1700 e ritraggono Andrea I e Michele III 
Imperiali. 

Le opere, che misurano 2,2 x 1,5 mt, sono di autore ignoto, 
probabilmente frutto del lavoro di maestranze locali. Tutto ciò 
sottolinea la vivacità del mondo culturale francavillese dell’ini-
zio del ‘700. 

«Il recupero delle tele – conclude il sindaco Antonello De-
nuzzo – sarà un evento che coinvolgerà studiosi, studenti e sem-
plici cittadini. Per questo allestiremo un laboratorio aperto a 
tutti per avvicinare giovani e meno giovani al patrimonio arti-
stico cittadino». 

L’impegno della famiglia non si fermerà alle opere di re-

stauro dei ritratti. È stata avviata una interlocuzione con l’Am-
ministrazione Comunale per individuare una strategia comune 
per la valorizzazione della storia e del contributo dato dagli Im-
periali per la crescita della Città. 

Il recupero delle tele e l’avvio di un processo di musealizza-
zione rappresentano, quindi, solo il primo passo per la risco-
perta e lo studio del patrimonio storico, artistico e 
architettonico di Francavilla Fontana. 

 All’incontro hanno preso il prof. Mirko Belfiore, il prof. Da-
vide Balestra e Giuseppe Leone del Comitato "Si può fare" e il 
Cav. dott. Francesco Fullone.

TERRA DEGLI IMPERIALI

Il recupero 
delle tele degli 
Imperiali

Il Comune incontra  
i discendenti della storica 
famiglia che ha governato 
Francavilla Fontana  
per più di due secoli

FRANCAVILLA FONTANA

Il sindaco Denuzzo (al centro)  
con Riccardo e Francesco Imperiali



Al “Battaglini”   
          arriva il TED 
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Il 2022 del Liceo scientifico “G. Bat-
taglini” parte con una grande no-
vità: il TED.
Il Liceo scientifico quadriennale 

delle Scienze Applicate per la Tran­
sizione Ecologica e Digitale, che arric-
chirà l’Offerta Formativa della storica 
Istituzione scolastica di Corso Umberto 
I, verrà presentato in videoconferenza 
giovedì 13 gennaio alle 18.  

In coerenza con gli obiettivi del 
«Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza» e in continuità con il piano «Ri-
Generazione Scuola», l’obiettivo è 
quello di sostenere la trasformazione 
della scuola, stimolando anche la par-
tecipazione femminile ai percorsi 
STEM, puntando ad un progetto di por-
tata nazionale stabile nel tempo, che 
possa incidere sul sistema scolastico 
italiano. 

Il progetto è nato dalla collabora-
zione di ELIS, realtà no profit che da 
oltre 50 anni forma persone ed imprese 
costruendo percorsi innovativi ed atti-
vità di sviluppo sostenibile, e Snam, 
uno dei principali operatori mondiali di 
infrastrutture energetiche, con il desi-
derio di creare una rete scuole-univer-
sità e imprese che possa cooperare 

stabilmente nel supportare i giovani 
nel loro percorso di studio e sviluppo 
personale.  

Tale rete, che coinvolge con grande 
soddisfazione anche il Battaglini in-
sieme al Politecnico di Milano, l’Univer-
sità Bocconi, l’Università di Padova e 
l’Università Tor Vergata oltre a 27 
scuole in tutta Italia e 110 imprese, for-

merà una comunità educante in grado 
di offrire su tutto il territorio nazionale 
la stessa qualità della proposta didat-
tica ed educativa che guiderà i giovani 
in un processo esperienziale volto alla 
trasformazione ecologica, sostenibile, 
digitale e neuroscientifica, nell’ottica di 
apertura internazionale.  

L’approvazione della sperimenta-

SCUOLA

di MARIA GRAZIA CUPPONE

Una classe del Liceo scientifico coniugherà la preparazione  
umanistico scientifica e la transizione ecologicadigitale

Nel 2022 si arricchisce l’offerta formativa della storica istituzione scolastica di Corso Umberto

Il seguente link collega al Modulo Google ove inserire i dati utili per tale richiesta:  
Manifestazione_interesse_Liceo_scientifico_quadriennale_Scienze_Applicate_TED_2022_2023 

Per qualsiasi ulteriore informazione è possibile scrivere a 
orientamento@battaglini.edu.it

Patrizia Arzeni, Dirigente Scolastico del Liceo "Battaglini"
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zione del L-TED avverrà nella seconda 
metà di gennaio e permetterà la costi-
tuzione dell’unica classe del liceo scien-
tifico Battaglini di Taranto che saprà 
coniugare la tradizione umanistico-
scientifica con un metodo capace di 
dare ai giovani gli strumenti per poter 
essere i protagonisti di quella transi-
zione digitale ed ecologica che stiamo 
vivendo e che vivremo nei prossimi i 
decenni.  

L’invito ad accogliere la sfida delle 
transizioni ecologica e digitale, quali 
necessità ineludibili che possono di-
ventare un’occasione per migliorare il 
nostro modello sociale, viene anche dal 
Presidente Sergio Mattarella che, nel 
recente discorso di fine anno, ha affer-
mato che «L’Italia dispone delle risorse 

necessarie per affrontare le 
sfide dei tempi nuovi». E rivol-
gendosi ancora ai giovani «por-
tatori della loro originalità, della 
loro libertà … diversi da chi li ha 
preceduti…», ha sentito di dover 
dire loro «non fermatevi, non 
scoraggiatevi, prendetevi il vo-
stro futuro perché soltanto così 
lo donerete alla società». 

Il Ministero dell'Istruzione ha 
dato la possibilità di raccogliere 
le manifestazioni di interesse da 
parte delle famiglie che deside-
rano far frequentare ai propri 
figli il Liceo quadriennale delle 
Scienze Applicate per la Transi-
zione Ecologica e Digitale. 
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La Casa di Cura Villa Verde, im-
portante punto di riferimento nel 
campo della sanità pugliese, nel 
2021 ha compiuto sessanta anni 

di attività. È stata istituita a Taranto nel 
1961 nella sede di via Lombardia, nel 
1994 si è trasferita nell’attuale sede in via 
Golfo di Taranto, realizzata secondo le più 
moderne norme di edilizia sanitaria. 

La dottoressa Rosa Maria Ladiana, suc-
cedendo al dottor Franco Ausiello che ne 
è stato il fondatore, è amministratore della 
società Villa Verde dal 1985. Il trasferi-
mento dell’attività sanitaria dalla vecchia 
alla nuova sede ha comportato un note-
vole incremento delle capacità erogative 
della Casa di Cura e contestualmente un 
aumento del numero di dipendenti e col-
laboratori che sono passati dagli iniziali 
130 (1993) agli attuali 322 dipendenti, ai 
quali si aggiunge una trentina di collabo-
ratori libero professionali. 

«L’attività della nostra azienda sanita-
ria – afferma la dottoressa Ladiana – si è 
sempre ispirata al principio di servizio ri-
volto ai nostri utenti. Ci siamo impegnati 
a offrire, a chi si è affidato alle nostre cure, 
il meglio in termini di confort ambientale 
e soprattutto di qualità di prestazioni sa-
nitarie professionalmente e tecnologica-
mente avanzate. Una particolare atten- 
zione è stata sempre rivolta alla umaniz-
zazione delle cure». 

La struttura offre una gamma di ser-
vizi di alto profilo. «A Villa Verde, oltre ai 
reparti internistici e riabilitativi, – eviden-
zia il direttore sanitario, dottor Luca Russo 
– c’è il cosiddetto raggruppamento 
“Cuore” che comprende Cardiologia, 

U.T.I.C., Cardiochirurgia e T.I.C. e che costi-
tuisce la parte strategica dell’azienda». Il 
dottor Luigi My, responsabile di Cardiolo-
gia U.T.I.C, ricorda che «nel 1984 è stata 
avviata l’U.O. di Cardiologia ed U.T.I.C., suc-
cessivamente arricchita con l’U.O. di Ria-
bilitazione Cardiologica, e che nel 1994 è 
stato attivato anche il reparto di Pneumo-
logia e Riabilitazione Pneumologica». 

Il dottor Cesare Giannattasio, respon-
sabile della U.O. Riabilitazione cardio-re-
spiratoria, sottolinea che oggi «la Riabi- 
litazione cardiologica è indispensabile 
per completare il percorso terapeutico dei 
pazienti cardiopatici per due ragioni: la 
prima è che le malattie cardiovascolari 
sono la prima causa di morte nei Paesi oc-

cidentali, la seconda è che, aumentando 
l’età media della popolazione, lo scom-
penso cardiaco è molto frequente». 

La crescita della Casa di Cura è stata 
costante. «Nel 2000 – ricorda il dottor Vi-
tantonio Fanelli, responsabile di Cardio-
chirurgia – arriva a Taranto la prima 
Emodinamica cardiaca in grado di curare 
gli infarti miocardici con l’angioplastica e 
successivamente il reparto di Cardiochi-
rurgia e T.I.C.». Nel giro di pochi anni si 
raggiungono traguardi di eccellenza. 
«Continua – dice poi il dottor Arturo Au-
siello, responsabile del servizio di Emodi-
namica interventistica – è l’attenzione 
all’aggiornamento della tecnologia ed in 
particolare di quella al servizio della Car-

Sessant’anni di attività con un bilancio lusinghiero  
e una crescita costante della squadra capitanata 

 dalla dottoressa Rosa Maria Ladiana

FIORE ALL’OCCHIELLO  
DELLA SANITÀ IN PUGLIA 

SANITÀ

Rosa Maria Ladiana

SPECIALE
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diologia interventistica». Il dottor Mariano 
Rillo, responsabile del servizio Elettrofi-
siologia cardiaca aggiunge: «Per quanto ri-
guarda il nostro servizio, stiamo per 
spegnere duemila candeline che sono le 
procedure che abbiamo fatto, a partire dal 
2005 ad oggi. Sono procedure interventi-
stiche della moderna Cardiologia diretta 
ad eliminare i problemi del ritmo del 
cuore». 

Sempre nel 1984 nasce il primo re-
parto di Geriatria nella provincia di Ta-
ranto insieme al primo reparto di 
Riabilitazione Neuromotoria. «L’approccio 
al paziente anziano – dice il responsabile 
di Raggruppamento Geriatria-Riabilita-
zione, dottor Felice Sdanganelli – è olistico, 
si guarda alla globalità, tenendo conto 
dell’aspetto psicologico, somatico e del-
l’ambiente in cui vive». Anche il dottor Mi-
chele Pezzulla, responsabile della U.O. 
Geriatria, sottolinea la delicatezza dell’ap-
proccio ai pazienti anziani: «L’aumento 
dell’età media fa sì che il paziente sia al 
centro di tutta una serie di patologie che 
rendono necessario l’approccio plurispe-
cialistico». 

La dottoressa Maria Cafolla, responsa-
bile U.O. Recupero e Riabilitazione funzio-
nale, fa riferimento ad un altro aspetto 
importante: «Il nostro ambito è quello 
della Riabilitazione neurologica ed ortope-
dica in maniera selettiva, anche se ormai i 
nostri pazienti hanno molte comorbilità, 
per cui l’ambito della medicina e della plu-
ripatologia è stata acquista come nostra 
competenza». 

Villa Verde ha dato il meglio di sé 
anche nella lotta al Coronavirus. «Durante 
il periodo pandemico – ricorda il respon-
sabile dell’U.O. di Medicina dottor Gio-
vanni Guadalupi – siamo stati impegnati 
nell’affiancare il Pronto Soccorso del “San-
tissima Annunziata” nell’accoglienza e as-

sistenza di pazienti non Covid, per alleg-
gerire il carico di lavoro della struttura 
ospedaliera pubblica. Oggi c’è una forte ri-
chiesta di ricoveri inoltrati dai medici di 
Medicina generale». 

La struttura sanitaria ha anche ospi-
tato nel periodo COVID 2020 l’U.O. di de-
genza e gli ambulatori di Oncologia del 
P.O. Moscati di Taranto, per circa tre mesi, 
al fine di tutelare i pazienti oncologici da 
eventuali contagi. 

Il dottor Vito Antonio Ladiana, Me-
dico Aiuto della U.O. Medicina, afferma: 
«Facendo salve le gravi malattie, quali 
l’infarto e l’ictus, noi ci occupiamo anche 
di scompenso cardiaco, che non è più ap-
pannaggio esclusivo dei reparti di Cardio-
logia». Grande è poi l’attenzione alle 
richieste di salute del territorio jonico. In-
fatti, il dottor Mario Francesco Damiani, 
responsabile della U.O. Pneumologia, sot-
tolinea: «Il territorio esige la presenza di 
più U.O. di Pneumologia per far fronte alle 
patologie bronco polmonari molte dif-

fuse, si pensi al malato con insufficienza 
respiratoria da patologia ostruttiva o al 
malato oncologico». 

Il dottor Francesco Morgese, responsa-
bile T.I.C. fa presente, infine, che «un’atten-
zione particolare è riservata alla 
formazione continua degli operatori sani-
tari e alla loro specializzazione in partico-
lari settori di alta complessità, quali 
Emodinamica, U.T.I.C., Cardiochirurgia-
T.I.C., Elettrofisiologia cardiaca, Ecografia 
diagnostica avanzata ed interventistica». 

La dottoressa Rosa Maria Ladiana ri-
lancia, infine, anche per il futuro lo spirito 
che da sempre caratterizza l’operato della 
Casa di Cura Villa Verde: «Lavoriamo af-
finché la nostra attività sia sempre più 
orientata all’attenzione verso la persona, 
sia essa paziente – utente, sia essa colla-
boratore – dipendente e sia sempre pro-
iettata all’acquisizione di tecnologie e 
professionalità nuove, in grado di offrire 
al territorio, risposte di salute efficaci e 
moderne».
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George Norman Douglas 
(Thűringen, 8 dicembre 1868 – 
Capri, 7 febbraio 1952), nac-
que in Austria da padre scoz-

zese e madre per metà tedesca.Suo padre 
dirigeva un cotonificio, ma morì quando 
Douglas era ancora giovane. Trascorse la 
gioventù soprattutto a Tilquhillie in Sco-
zia e nel Deeside nel Galles. Frequentò 
l’Uppingham School in Inghilterra, e poi 
il liceo a Karlsrűhe in Germania. Entrato 
nel corpo diplomatico, fu a Pietroburgo 
dal 1894 al 1896, ma fu licenziato dopo 
che sorse un potenziale scandalo ses-
suale.  

Nel 1898 sposò Elizabeth FitzGibbon, 
una cugina; ebbero due figli, ma divorzia-
rono nel 1903 a causa dell’infedeltà di lei. 
Ebbe vita movimentata e irrequieta e 
amò l’Italia. Verso la fine del 1916 Dou-
glas non si presentò a Londra al processo 
per “molestie sessuali” su un ragazzo di 
sedici anni, ed effettivamente visse poi in 
esilio. Lui stesso scrisse di ciò: «Norman 
Douglas di Capri, e di Napoli e Firenze, fu 
in precedenza di Inghilterra, dalla quale 
fuggì durante la guerra per evitare la per­
secuzione per aver baciato un ragazzo ed 
avergli dato un po’ di dolci ed uno scel­
lino». 

Si trasferì a Capri, e l’isola fa da 
sfondo a molti suoi libri. Aveva già 

scritto Siren Land (1911), Fountains in 
the sand (1912) e l’ormai famoso Old Ca­
labria (1915), quando con South 
wind (1917), un romanzo spiritoso e fan-
tastico ambientato a Capri, raggiunse la 
notorietà. Ulteriori scandali indussero 
Douglas a lasciare l’Italia per il sud della 
Francia nel 1937. Durante la seconda 
guerra mondiale Douglas lasciò la Fran-
cia, e visse a Londra dal 1942 al 1946. Ri-
tornò successivamente a Capri e all’isola 
si legò con un sentimento profondo e lì 
volle che riposassero le sue spoglie, se-

polto nel cimitero acattolico, dopo una 
morte avvenuta per un’overdose inten-
zionale dopo una lunga malattia. 

Il suo lungo viaggio in Basilicata e 
nelle Calabrie, da Lucera al Salento (l’an-
tica “Calabria”), sostando anche a Ta-
ranto, fino in Calabria e alcune zone della 
Basilicata, durò dal 1907 e il 1911, e fu 
raccontato nel libro Old Calabria, pub-
blicato nel 1915 a Londra da Martin Sec-
ker. In Italia fu tradotto ed editato col 
titolo Vecchia Calabria da Aldo Martello, 
Milano nel 1962, con introduzione di 

Il viaggiatore inglese registrò  
le differenze tra i “cittadini” e  

i “contadini” tarantini, ma rimase  
affascinato da alcuni antichi reperti 

e dai tramonti del sole  
sulle montagne a ponente, che  
si mostravano come un favoloso 

mondo d’oro

LA “MOLLE TARENTUM” 
DI NORMAN DOUGLAS

di DANIELE PISANITaranto scomparsa

Norman Douglas
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John Davenport e la traduzione di Grazia 
Lanzillo. 

Oltre che dei luoghi Douglas si inte-
ressa molto anche dei suoi abitanti, e con 
riferimento ai tarantini ci lascia un giudi-
zio positivo sulle classi sociali più agiate 
ed istruite, mentre giudica pigro e apa-
tico il popolino. Lo scrittore inglese an-
nota nel suo resoconto di viaggio: 

“MOLLE TARENTUM. [ … ] Si guardi il 
viso di questi tarantini, si ascolta la loro 
occasionale conversazione cercando di 
chiarire che modo di vivere è il loro. Ma è 
difficile evitare di leggere nel loro carat­
tere ciò che la storia suggerirebbe di trat­
tarvi. Le classi più elevate, tra cui ho 
qualche conoscenza, sono giovali e illumi­
nate, è veramente come se qualcosa dello 
spirito mielato di quei vecchi saggi greci 
pesasse ancora su di loro. Il loro fascino è 
dato dal fatto che sono civilizzati senza es­
sere immercantiliti. [ … ] Ma non mi inte­
ressa la solita gente. Hanno un’aria di 
elaborata alterigia che attesta secoli di 
una sistematica mezza cultura […] La po­
polazione non è sufficientemente energica 
– preferisce restarsene a casa. Né si inte­
ressano alla politica del proprio paese; qui 
si vendono meno giornali che in tutte le 
altre città italiane”. 

Douglas rimane influenzato dagli ste-
reotipi legati alla Città jonica sin dai 
tempi più antichi e registra il conflitto 
esistente in maniera molto marcata tra 
gli abitanti del “nuovo Borgo e dell’isola 
tarantina” e quelli delle campagne circo-
stanti, i “cittadini” e i “contadini”. 

“[ …] A Taranto è sempre pomeriggio. 
“I tarantini – dice Strabone – hanno più 
giorni di vacanza che giorni lavorativi du-

rante l’anno”. E mai popolazione cittadina 
fu altrettanto tagliata fuori dalla campa­
gna: mai vi fu un abisso più profondo tra 
contadino e cittadini. Vi sono deliziose 
passeggiate oltre il Nuovo Quartiere – una 
regione piana, con olivi e fichi e mandorli 
e melograni che affondano nell’odoroso 
grano maturo; ma i cittadini potrebbero 
anche risiedere a Timbuctu, per quel 
che sanno di queste cose! Piove poco 
qui: in occasione delle della mia ultima vi­
sita non cadeva una goccia d’acqua da 
quattordici mesi; e di conseguenza le 
strade di campagna sono generalmente 
soffocate dalla polvere. Ora, le scarpe im­
polverate sono uno scandalo e un’offesa 
alla vista dei bravi borghesi che, appunto 
per questo, non lasciano mai le mura della 
loro città. Hanno dimenticato l’uso di nor­
mali accessori per la vita in campagna, 
come i pesanti stivaloni e i bastoni da pas­

seggio. […] In complesso, sono esseri es­
senzialmente a posto, mangiatori di loto, 
timorosi del trambusto e delle novità, im­
mersi in una soddisfatta sonnolenza nei 
confronti della vita in generale e di se 
stessi. La gaia salubrità del viaggiare, gli 
insegnamenti dell’arte e della scienza, le 
gioie dei fiumi e dei parti verdi – tutto ciò 
è un libro chiuso per loro. I loro interessi 
sono ristretti a ciò che è puramente 
umano: un caso di atrofia parziale”.  

Ma lo scrittore britannico nota anche 
che la situazione sta cambiando, anche 
rispetto ai precedenti resoconti di viag-
gio degli illustri scrittori e viaggiatori 
stranieri che lo avevano preceduto e di 
cui era stato attento lettore. Rimane col-
pito da una bella e singolare statuetta 
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raffigurante Afrodite con Eros sulle 
spalle conservata nel Museo di Taranto: 

[ … ] Un mutamento è vicino. Grego­
rovius si lamentava delle condizioni di su­
diciume della vecchia città. Ora è 
pulitissima. Esplorava che Taranto non 
avesse alcun museo. Anche qui c’è un cam­
biamento e il museo provinciale è giusta­
mente lodato, anche se il viaggiatore si 
può seccare nel trovare le proprie stanze 
preferite temporaneamente chiuse (esiste 
qualche museo in Italia che non sia 
“parzialmente chiuso per restauri?”). 
Nuove aggiunte piovono di continuo al 
museo; anche di recente è stata scoperta, 
in una tomba, una statuetta ellenica di 
Eros e Afrodite, alta 30 centimetri, 
un’opera di terracotta del terzo secolo. La 
dea sta in piedi, con espressione piuttosto 
timida, mentre Eros si posa lievemente 
alle sue spalle, e le fa vento con le ali. Una 
cosina deliziosa. 

Gregorovius si rammaricava anche 
che a Taranto non esistesse una pubblica 
collezione di libri. Ma la biblioteca muni­
cipale fondata da poco è quanto di meglio 
si possa desiderare. Il forestiero si trova 
a proprio agio entro le sue pareti e può 
studiarsi, con tutto comodo, il vecchio 
Galateo, Giovan Giovene e gli altri.” 

Anche Douglas rimane suggestio-
nato dagli stereotipi legati alle teorie 
sull’influenza del clima sulle popola-
zioni, e quindi al condizionamento 
dello “scirocco” sul carattere dei citta-
dini tarantini: 

“ […] Taranto e Crotone sono so­
pravvissute grazie alle particolari con­
dizioni fisiche che le hanno salva­ 
guardate degli invasori. Ma queste 
stesse condizioni hanno comportato 
degli inconvenienti […] pensare solo a 
tremila anni di scirocco, estate e in­
verno. Questo solo basta per spiegare 
la Molle Tarentum, basta per svuo­
tare di ogni energia anche un cucciolo 
di Terranova! E poi la polvere detesta­
bile delle strade di campagna – perché 
è detestabile”. 

Lo scrittore britannico ritiene di 
riconoscere nel Mar Piccolo di Ta-
ranto l’elemento caratterizzante della 
città jonica, anche per alcuni aspetti 
negativi che secondo lui hanno in-
fluenzato il regime alimentare dei ta-
rantini; critica la costruzione 
dell’Arsenale che reputa aver levato 
spazi e opportunità alla maggior parte 
della popolazione e aver causato l’au-
mento delle tasse dopo la costruzione 

del Borgo nuovo: 
“ [ … ] l’insularità della sua cittadella 

ha operato nella medesima direzione, con­
centrando i suoi interessi su ciò che è pu­
ramente umano. E inoltre, il mare 
interno; se non fosse un luogo ideale di al­
levamento per i molluschi, i tarantini da 

molto tempo avrebbero appreso a variare 
il loro regime alimentare. Tanti secoli di 
nutrimento a base di mitili non possono 
che indebolire il tono fisico di una popola­
zione. 

E se il mare interno non fosse esistito, 
il governo non sarebbe stato tentato di im­

piantare quell’arsenale che ha portato 
poi alla costruzione della nuova città e 
a conseguenti esazioni municipali. 
“L’arsenale, mi ha detto un vecchio bar­
caiolo, borbottando “è stato l’inizio del 
nostro purgatorio”. Una dieta lattea fa­
rebbe miracoli alla salute e al morale 
dei cittadini! Ma da quando è stato co­
struito il nuovo quartiere una dieta del 
genere è diventata un lusso; mucche e 
capre saranno presto rare come un me­
gaterio. C’è una tassa di un franco gior­
naliero su ogni mucca, e una mandria 
di dieci capre, appena sufficienti a 
mantenere in vita un poveretto, deve 
pagare 380 franchi l’anno di dazio”. 

Il suo giudizio sull’indolenza dei 
tarantini è tranciante, e secondo il suo 
modo di pensare essi avrebbero do-
vuto sbarazzarsi in maniera “defini-
tiva” dei governanti cittadini per la 
pessima gestione amministrativa. Re-
gistra, comunque, che l’annosa “que-
stione meridionale” si stava trasfor- 
mando per la presa di coscienza di 
nuovi pensatori e politicanti più intel-
ligenti e dotati: 

“Questi e altri furti legalizzati, che 
in una popolazione più virile farebbero 
sì che il sindaco e la giunta cittadina 
fossero immediatamente appesi al 
primo lampione stradale, sono soppor­
tati con pazienza. È, l’ imbelle Taren­
tum, una razza senza energia. E tutta­ 

Taranto scomparsa

MarTa Museo Archelogico Nazionale di Taranto, 
Statuetta di Afrodite con Eros sulle spalle
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via qualcosa sta mutando. Queste regioni 
del Mezzogiorno si stanno risvegliando 
dal loro sonno profondo di secoli. Già di­
versi tra i pensatori più acuti e politicanti 
più brillanti d’Italia si allontanano da 
queste sponde così a lungo trascurate”. 

Le sue ultime riflessioni, prima di la-
sciare la città di Taranto, sono dedicate 
alle sue spiagge cosparse di resti antichi 
e ammira il tramonto del sole sulle mon-
tagne calabresi:  

“Riluttante ad andarmene, indugio 
sulla spiaggia del mar Jonio, oltre la città 
nuova. È cosparsa di conchiglie e di olotu­
rie di antiche tessere di vetro azzurro e i 
frammenti di marmo, di selci di mosaico 
bianco e di terraglie di tutti i secoli, dal va­
sellame lucente greco­romano – le cui de­
corazioni di conchiglia delicatamente 
lavorata in rilievo sono l’emblema di que­
sta città circondata dal mare – ai prodotti 
più grossolani di ieri. [ … ] Sto qui seduto, 
sul tiepido greto, ascoltando le onde e os­

servando il sole che tramonta sulle mon­
tagne a ponente, velate dalle brume in 
pieno giorno ma vagamente visibili, a que­
st’ora del tramonto, come un favoloso 

mondo d’oro. Più oltre, giace la foresta 
calabrese della Sila, il paese dei briganti. 
[…] Gli altipiani calabresi sono ancora vi­
sibili nel crepuscolo che sta calando; mi 
trascinano avanti, lontano da Taranto, 
lassù, tra gli abeti, e i faggi deve far fre­
sco”. 

Norman Douglas ripercorre l’itinera-
rio, da Lucera a Crotone, passando per 
Venosa, Manfredonia, Taranto ed il Sa-
lento (l’antica “Calabria”) descritto in 
due precedenti reportage di viaggio: La 
Grande Grèce dell’archeologo francese 
Francois Lenormant e Sulla riva dello 
Jonio (By the Ionian Sea) dell’inglese Ge­
orge Gissing. Douglas si interessa so-
prattutto al paesaggio e agli abitanti, 
facendo spesso riferimento all’archeolo-

gia e alle vicende storiche dell’età clas-
sica. Nonostante le dotte citazioni e i 
riferimenti letterari, nel testo dello scrit-
tore britannico sono frequenti le consi-
derazioni sulle condizioni sociali ed 
economiche del Sud. È scrittore di 
grande raffinatezza, dotato di un sottile 
umorismo e i suoi racconti costituiscono 
un irresistibile invito, così come lo erano 
state le opere di Gregorovius e Scheffel 
per i Tedeschi, per una generazione in-
tera di Inglesi, invogliandoli a scoprire il 
favoloso Sud italico.  

In conclusione, i suoi resoconti di 
viaggio ci possono aiutare a promuovere 
la conoscenza della città di Taranto e a 
valorizzarne il patrimonio culturale ed 
ambientale, a scoprirne usi, costumi e 
consuetudini, e farla diventare un luogo 
di interesse e meta del turismo d’arte e 
di cultura. 
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Nell’agosto del 2019 un comuni-
cato del Coni annunciava che 
«L’assemblea annuale del 
CIJM (Comitato Internazio­

nale dei Giochi del Mediterraneo), riu­
nitasi a fine agosto in Grecia a Patrasso, 
ha assegnato la XX edizione dei Giochi 
alla città di Taranto; ha altresì spostato 
la data – che sarebbe dovuta cadere nel 
2025 – all’anno successivo». Era pre-
sente a Patrasso anche il Governatore 
della Puglia, Michele Emiliano, a testimo-
niare il sostegno della Regione (Bari ha tra 

l’altro ospitato nel 1997 la XIII 
edizione dei Giochi).  

Nel momento in cui si ad-
densa qualche ombra sul-
l’evento per via della cancella- 
zione nella legge di bilancio del 
finanziamento governativo, c’è 
da sperare che la Regione – la 
quale cofinanzierà, assieme al 
Comune, allo Stato ed ai privati 
parte delle iniziative, si attivi 
per rimediare. Pare, comunque, 
che si tratti di una situazione 
transitoria: i fondi (vds riparti­
zione) verranno poi stanziati 
con altro strumento legislativo. 
Quel che lascia perplessi è tut-
tavia l’incertezza su alcuni pro-
getti che avrebbero dovuto 
essere la “vetrina” dei Giochi.  

Com’è noto, si prevedeva 

Temporaneo stop Giochi del Mediterraneo 
2026 e modifica progetti: tramonta  

l’Acquario Green ma si consolida il Centro 
sport nautici alla Torpediniere. I privati  

provano a rilanciare l’area degli ex Tosi 

NUOVI SCENARI PER EX TOSI, 
ACQUARIO  

E SPORT NAUTICI 

Taranto futura di FABIO CAFFIO

In rosso l’area per il Centro Nautico a Mar Piccolo (Fonte Comune Taranto)
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di fare degli ex Cantieri Tosi in Mar Pic­
colo un acquario ed un polo degli sport 
acquatici (vds. Lo Jonio, 141-2020, 31). A 
quel che risulta, in seguito ci sono stati dei 
cambiamenti. La struttura è stata acqui-
stata da un privato (Gruppo Jolly) il quale, 
oltre a riattivare le attività navalmeccani-
che, vorrebbe «… prepararsi all’appunta-
mento dei Giochi del Mediterraneo 
ospitando, con le indicazioni del Comune, 
in una virtuosa sintesi tra istanze pub­
bliche e capitali privati, diverse disci­
pline sportive nella riqualificata area 
boschiva… È avviata un’interlocuzione 
con la Marina Militare per entrare in pos-
sesso di materiale fotografico, e oggetti 
dalla valenza storica, che potrebbero dare 
il via all’allestimento del Museo del 
Mare» (da CosmoPolis 19.2.21).  

Il progetto dei Tosi elaborato dal Co-
mune è stato sostituito da quello relativo 
alla Stazione Torpediniere, nel frat-
tempo passata dalla Marina all’Autorità di 
sistema portuale. Qui si era ipotizzato di 
realizzare il precedente acquario ma in 
modalità “green” (dal costo di 50 ml.), 
abbinandolo al centro per gli sport nau­
tici di vela e canottaggio.  Poi, altro cam-
biamento: a quanto sembra, niente più 
acquario (i fondi sono stati dirottati alla 
riqualificazione del molo ex Belleli) ma 
solo il centro nautico da costruire ove 
era ormeggiato il “Veneto”, vicino alla 
Porta Arsenale.  

Oramai consolidato è il progetto dello 
“Stadio del nuoto” a Torre d’Ajala (V. Lo 
Jonio, 199-2021, 41). Non c’è invece un 
chiaro indirizzo sull’idea di un Museo 
del Mare che fa spesso capolino qua e 
là, anche se non rientra nelle opere da 
realizzare per i Giochi. Manca una pre-
cisa ipotesi su cosa esporre, uno studio 
di fattibilità economico-finanziaria ed 
una valutazione delle varie potenzialità 
locali (in primis, Marina, Talassografico, 
Soprintendenza nazionale patrimonio 
culturale subacqueo, Ionian Dolphin Con­
servation). E non si sa quale scegliere 
tra le tante sedi disponibili,  come la 
Mostra Storico Artigiana (Mo.S.A.) o le of-
ficine dismesse dell’Arsenale, la Stazione 
Torpediniere, gli ex Cantieri Tosi. L’Arse-
nale potrebbe presto ampliare la super-
ficie espositiva – nell’ambito delle 
iniziative per la sua musealizzazione ex 
Legge 20-2015 – con nuovi spazi dedicati 
alla Mo.S.A. e con l’esposizione di reperti 
archeologici subacquei in un’officina di-
smessa. Se così fosse, si creerebbe un 
Museo del Mare diffuso in più sedi, 

compresa quella che la società acqui-
rente dei Tosi intende riservare alla sto-
ria della Marina, magari incentrandola 

sulle vicende dei 47 sommer- gibili co-
struiti nei cantieri tarantini tra le due 
guerre.  

 Insomma, tutto lascia pensare 
che non ci debba preoccupare per il 
futuro dei nostri Giochi che si svolge­
ranno anche fuori Taranto, a Brindisi 
e Lecce. La bocciatura del finanzia-
mento in Commissione Bilancio indica, 
piuttosto, che l’evento è considerato non 
prioritario, forse perché l’incertezza 
programmatica ne ha offuscato l’imma-
gine. La sfida per la nostra Città sarà 
far sì che l’attuale vuoto politico non 
si traduca in inerzia. Tutte le compo­
nenti cittadine (pubblica informa­
zione, istituzioni, imprenditoria 
privata e Marina) dovranno impe­
gnarsi attivamente per un evento de­
stinato a rilanciare Taranto.

Riqualificazione ex Cantieri Tosi immaginata col progetto “Spazi-Green Tosi” del 2019



40  •  Lo Jonio

Via Pitagora conserva ancora il 
fascino dei secoli scorsi quando 
la zona era immersa nel verde e 
si apriva verso il Mar Piccolo che 

era ben visibile ed accessibile. Per fortuna 
possiamo farci un’idea precisa dello stato 
originario di questi luoghi grazie a Mina 
Chirico che ha ripubblicato (Scorpione Edi-
trice, 2021, Euro 24,00) arricchendola, la 
precedente edizione del suo studio archi-
vistico dedicato alla strada di Santa Lucia 
ed alla Villa di Mons. Capecelatro edificata 
nel 1796 nel pressi.  

Eloquente, nel mostrare la chiarezza 
con cui Mina Chirico, affronta il tema è l’in-
cipit: «È la strada di S. Lucia che ha legato 
il toponimo ai fasti di uno degi arcivescovi 
tarantini e della sua villa affacciata su 
sciaje e peschiere, testimonianza dei nostri 
antichi avi, quei greci che avevano scelto di 
costruire la loro città bassa nella campagna 
ad oriente dell’acropoli (…). La strada 
aveva un andamento irregolare, a tratti 
anche disagevole e con forti dislivelli. Attra-
versava orti, giardini ben tenuti, casine di 
campagna (…) lambiva cappelle e grandi 
strutture conventuali, strerrata, polverosa, 
lunga poco più di due chilometri e larga da 
due a sei metri….». Si trattava dunque 
della via che collegava l’area antistante il 
canale navigabile dell’epoca (“il fosso”) 
con il Convento degli Alcantarini ov’è oggi 
il Museo, attraversava la “spartitora di S. 
Antonio davanti all’omonimo convento e 
poi, all’incirca dove è l’attuale porta carraia 
dell’Arsenale in fondo a via Pitagora, scen-
deva lungo un declivo alla Baia di Santa 
Lucia lungo il Mar Piccolo fino Pizzone.  

Studiosa attenta e rigorosa dei do-
cumenti d’archivio, Mina Chirico rico-
struisce le vicende urbanistiche della 
strada e delle dimore che, nelle varie 
epoche, la costeggiavano: le ville De No-

taristefani, Thomai, 
Beaumont, Giovinazzi, 
Catapano e Capecela-
tro (poi acquisita nel 
1837 dal Gen. Flore-
stano Pepe). Mina Chi-
rico ovviamente non si 
limita all’analisi delle 
carte d’archivio ma descrive anche le vi-
cende di questi immobili giunti fino ai no-
stri giorni. Oltre alla Villa Peripato che ha 
inglobato parte della Villa Beaumont, si 
conservano varie strutture all’interno 
dell’Ospedale Militare e dell’Arsenale ove 
la Villa Catapano – che si intravede dietro 
una porta ogivale del Muraglione – è at-
tualmente adibita ad alloggio di servizio 
del Direttore. Al riguardo è interessante 
notare come Mina Chirico precisi che il giar-
dino di Villa Capecelatro non si è conser-
vato in parte nell’Ospedale Militare. La 
splendida valletta lì esistente è infatti im-
propriamente indicata come “giardino Ca-
pecelatro”; essa «in realtà faceva parte dei 
giardini Catapano e Giovinazzi».  

Chi vuol saperne di più sull’aspetto 
originario di Taranto non può dunque 
fare a meno di sfogliare questo splen-
dido libro di cultura locale, scritto con 
passione e capacità di ricostruzione delle 
fonti storico-archivistiche, elegantemente 
illustrato con mappe d’archivio, disegni e 
foto d’epoca.  

Altro problema è, come dice il Prof. Co-
simo D’Angela nell’introduzione, il cosa 
fare delle aree e degli immobili antichi an-
cora esistenti nell’Ospedale Militare e 
nell’Arsenale al momento della loro possi-
bile dismissione. Il Professore spera giusta-
mente che il «libro possa giungere nelle 
mani giuste» offrendo stimoli per la valo-
rizzazione del sito. Condividiamo il suo au-
spicio ed aggiungiamo che, come il Prof. 

I Libri della Settimana

«Sulla via che 
mena al Pizzone»
di FABIO CAFFIO

D’Angela aveva indicato anni fa in un 
articolo scritto assieme a Enzo Lippo-
lis, l’area della strada di S. Lucia è uno 
straordinario palinsesto che cela an-
cora molti segreti archeologici, a co-
minciare dal teatro greco ad emiciclo 
che potrebbe essere sepolto nel giar-
dino dell’Ospedale Militare.  

La via era antica perché seguiva il 
tracciato della Via Bassa di epoca 
magnogreca dall’Agorà, fino al decli-
vio che scendeva al Mar Piccolo. Essa 
è ricordata da Polibio (Le Storie, VIII, 
33) quando accenna alla manovra 
seguita da Annibale, nel 212 a.C., per 
occupare la Città sorprendendo nel 
sonno il presidio romano comandato 
da Caio Livio. I Cartaginesi, entrati con 
uno stratagemma messo in atto dai 
congiurati tarantini Tragisco, Nicone 
e Filomene all’interno delle mura at-
traverso una porta pedonale attigua 
alla grande Porta Temenide “avanza-
rono verso l’Agorà lungo la Via Larga 
che sale dalla Via Bassa”. 
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«UN CUORE DI CRISTALLO»

AL CRAC PUGLIA INCONTRO  
CON SILVANO TREVISANI  

Venerdì 14 gennaio alle 18 a Taranto, negli spazi del CRAC Puglia (ex Convento 
dei Padri Olivetani, sec. XIII - Corso Vittorio Emanuele II n. 17), terzo appunta-
mento con la rassegna letteraria “Sulle orme di Alda Merini, incontro con la poe-

sia”. Sarà presentato il volume “Le parole finiranno, non l’amore” (Manni Editore, 2020) 
dello scrittore e giornalista Silvano Trevisani. 

Tema della significativa silloge è il dialogo che l’autore intraprende e conduce su 
un reale percorso di vita. Introdurranno Giulio De Mitri, artista e presidente del comitato 
scientifico del CRAC Puglia e Carmen Galluzzo Motolese, presidente del Club per 
l’Unesco e dell’Associazione Marco Motolese. Dialogherà con l’autore  Vittorino Curci, 
poeta e critico letterario. Seguiranno letture di brani letterari con la partecipazione del-
l’attrice Imma Naio. Concluderà il maestro Nunzio Dello Iacovo, musicista. L'incontro 
è promosso dal Comune di Taranto in collaborazione con il Club per l’Unesco di Ta-
ranto, l'Associazione Marco Motolese, la Fondazione Rocco Spani Onlus nell’ambito 
della mostra Opera nell’opera. Omaggio a Giovanni Paisiello. Progettualità ambientale 
per un monumento alla Musica, in corso sino al 30 gennaio 2022 

Barbara Cometti

«Quando ho scelto di ve-
dere il bello e quando 
ho scelto di vivere in al-
legria e nella consape-

volezza di vivere nel modo giusto ecco che 
la luce ha illuminato il mio cammino». È 
proprio un raggio di luce dedicato alle 
anime sensibili questo libro fresco di 
stampa, “Un cuore di cristallo”, opera 
prima di Barbara Cometti, edita da Scor-
pione (www.editricescorpione.it) e da 
pochi giorni giunto in libreria.  

Duecento dense pagine che raccontano 
non tanto o non solo il tormentato itine-
rario di un’anima alle prese con gli affanni 
quotidiani e gli inevitabili scossoni che la 
vita quotidianamente ci sottopone, 
quanto soprattutto lo sforzo per affron-
tare con coraggio il fuoco dell’esistenza, la 
tempesta delle nostre umane fragilità, at-
traversando quel fiume impetuoso per 
uscirne più forti, più determinati, più co-
raggiosi e con una scala valoriale che ri-
metta nel giusto ordine le cose che 

davvero contano respingendo l’effimero, la 
cupezza del rimuginare, la vacua rincorsa 
dell’”avere” piuttosto che dell’”essere”. Il 
tutto, con l’unica arma dell’amore, un sen-
timento che scorre potente lungo tutte le 
pagine del libro sempre pronto ad affiorare 
impetuoso ed inarrestabile come un fiume 
carsico.    

“Leggere questo volume – scrive in Po-
stfazione il prof. Piero Massafra – è come 
entrare d’improvviso, scaraventati in un 
turbinio di emozioni, affetti, rabbie, amori, 
sofferenze, gioie e quanto ancora la natura 
abbia offerto alla vita perché non sia solo 
la banale espressione delle ovvietà, del-
l’abitudine e dell’inutile”.   

“La penna in questo caso – chiosa dal 
canto suo Andrea Camarda, figlio dell’au-
trice, nella prefazione – è stata solo il ter-
minale che ha ricevuto un impulso 
inarrestabile ed inesauribile, scaturito dai 
meandri insondabili dell’inconscio, un 
flusso di pensieri talmente intenso da non 
poter essere ignorato”.     
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PEACHUM, 
UN’OPERA DA TRE 
SOLDI Rocco Papaleo e Fausto Paravidino  

di scena dall’11 al 21 gennaio  
a Lecce, Foggia, Barletta, Taranto,  

Putignano e Canosa

Spettacoli

Rocco Papaleo e Fausto Paravidino ar‐
rivano in Puglia con “Peachum. 
Un’opera da tre soldi” per la regia 
dello stesso Paravidino. Il dramma‐

turgo genovese, che qui è anche regista e at‐
tore, si è liberamente ispirato all’opera di 
Bertolt Brecht e Kurt Weill. A un padre portano 
via la figlia. Il padre la rivuole. «Brecht ci dice 
che la rivuole perché gli hanno toccato la pro‐
prietà. Non altro. Le avventure e disavventure ‐ 
scrive Paravidino ‐ che l’eroe dei miserabili in‐
contrerà nello sforzo di riprendersi la figlia sa‐
ranno un viaggio, un mondo fatto di miserie: la 
miseria dei poveri, la miseria di chi si vuole ar‐
ricchire, la miseria di chi ha paura di diventare 
povero». Rocco Papaleo e Fausto Paravidino, 
alla loro prima collaborazione teatrale, interpre‐
tano questa nuova epopea al rovescio. 

“Peachum. Un’opera da tre soldi” sarà in 
scena a Lecce e Foggia per le stagioni teatrali 
dei due Comuni organizzate in collaborazione 
con il Teatro Pubblico Pugliese. Si parte quindi 
l’11 gennaio al Teatro Apollo di Lecce (ore 21) e 
ci si sposta poi al Teatro Giordano di Foggia il 12 
e 13 gennaio (ore 21).  Lo spettacolo sarà poi a 
Barletta il 14, 15 e 16 gennaio, a Taranto il 18 e 
19 gennaio, a Putignano il 20 gennaio e a Ca‐
nosa il 21 gennaio. 

In occasione della messa in scena a Foggia, 
il 13 gennaio alle 18 nella Sala Fedora del Teatro 
Giordano Rocco Papaleo e Fausto Paravidino in‐
contreranno il pubblico. Modera l’incontro l’at‐
tore e regista Roberto Galano. Anche a 
Putignano è in programma un incontro con il 
pubblico alle 18 nella Biblioteca Comunale. Il 21 
gennaio alle 18.30 a Canosa nel Teatro Comu‐
nale Lembo Rocco Papaleo e Fausto Paravidino 
incontreranno gli studenti per il Progetto “Pre‐

mia la Cultura”. 
A Lecce e Foggia lo spettacolo rientra nel‐

l’iniziativa speciale Crazy New Year che il Teatro 
Pubblico Pugliese ha deciso di promuovere in 
collaborazione con i Comuni di Bari, Lecce e 
Foggia, per consentire agli spettatori di acqui‐
stare biglietti per il teatro a prezzi specialissimi. 
La promozione è valida solo per 48 ore. Dal 
mezzogiorno del 5 al mezzogiorno del 7 gen‐
naio si potranno acquistare biglietti per spetta‐
coli di prosa e danza del mese di gennaio a 
partire da 10 euro. 

Ecco come fare, online o nei nostri botte‐
ghini: 

1. Scopri le stagioni e scegli lo spettacolo 
https://bit.ly/stagioniTPP 

2. Cerca lo spettacolo su www.vivaticket.it 

3. Acquista i biglietti a prezzo speciale ridot‐
tissimo. 

Rientrano nella promozione Crazy New 
Year anche:  

LECCE – Teatro Apollo o Teatro Paisiello 
Il 22 gennaio al Teatro Apollo Cosa nostra 

spiegata ai bambini / Pierfrancesco Pisani e Isa‐
bella Borettini‐ 

Il 23 gennaio al Teatro Paisiello Il problema 
/ Franco Ferrante, Nunzia Antonino, Paola 
Fresa, Michele Cipriani‐ 

Il 28 gennaio al Teatro Paisiello Coppia 
aperta quasi spalancata / Chiara Francini, Ales‐
sandro Federico‐ 

FOGGIA – Teatro Giordano 
Il 19 e 20 gennaio Il delitto di via dell’Orsina 

/ Massimo Dapporto, Antonello Fassari.

Per informazioni: www.teatropubblicopugliese.it 
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Uno spettacolo da non perdere per il grande 
ritorno della Compagnia Teatrale del Teatro 
Orfeo.  

Mistero, ricordi, una famiglia un po' bizzarra, per-
sonaggi variegati e una incredibile scoperta: sono gli 
ingredienti di “Eppure me lo ricordo", lo spettacolo 
della compagnia del Teatro Orfeo diretta dal regista 
Clarizio di Ciaula.  

La “prima” si terrà sullo storico palcoscenico di 
via Pitagora lunedì 10 gennaio, con inizio alle ore 21. 
Una commedia brillante in cui non manca la su-
spence: lo spettacolo segna il ritorno della compa-
gnia diretta del regista, che torna a esibirsi, 
finalmente, dopo un lungo periodo di sospensione 
delle attività teatrali a causa della pandemia.  

A impreziosire lo spettacolo sarà anche la co-
lonna sonora originale, grazie al contributo del mu-
sicista Egidio Maggio. Il viaggio dei protagonisti sarà 
accompagnato dal brano “Dejavu”, composto da 
Maggio, con il testo di Clarizio Di Ciaula e interpre-
tato da Carmen Ciriolo. 

Sul palco Anna Danila Ancona, Carmen Ciriolo, Antonella Chi-
loiro, Lucia De Stefano, Daniela Ettorre, Anna Kireeva, Alessan-
dra Laghezza, Silvia Lopane, Gaetano Manzulli e Ilaria Taurino. 

L'evento rientra nella stagione 2022 del Teatro Orfeo, "106 
anni di storia",organizzata dal Teatro Orfeo con la collaborazione 
dell'Amministrazione Comunale di Taranto. Posto unico nume-

rato 15 euro. 
Ingresso con Green pass. Per informazioni, abbonamento e 

biglietti: 099 4533590 - 3290779521 
Ticket in vendita online su www.teatrorfeo.it, presso il botte-

ghino del teatro tutti i giorni dalle ore 18 in poi o presso Pausa 
Caffè in viale Trentino 5b-7. 

www.teatrorfeo.it - info@teatrorfeo.it

Lunedì 10 gennaio in scena con “Eppure me lo ricordo” e tante sorprese 

IL RITORNO DELLA COMPAGNIA DEL TEATRO ORFEO
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di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

L
’obiettivo primario è recuperare tutti i calciatori contagiati dal 
Covid. Per poi preparare con tranquillità la supersfida di dome-
nica 16 gennaio a Palermo (che sarà trasmessa in diretta e in 
chiaro da Antenna Sud).
Il Taranto, per ora, fa i conti con i tamponi. La decisione (saggia) 

assunta dalla Lega di rinviare la 21^ giornata a mercoledì 2 febbraio (i 
rossoblù affronteranno in casa il Campobasso) consente di affrontare 
l’ennesima crisi legata al coronavirus senza troppi problemi.  

Sono ben sette, infatti, i membri della rosa ufficialmente affetti dal 
Covid-19: ogni due giorni si sottoporranno ai necessari controlli, ma sono 
tutti asintomatici. C’è grande ottimismo sulla prospettiva di recuperarli 
per la trasferta in Sicilia. 

Il ds Francesco Montervino, intanto, ha fatto il punto della situazione 
(mercato compreso) intervenendo all’ultima puntata di Rossoblu85 su 
Antenna Sud. La soddisfazione per i risultati colti dalla squadra (30 punti 
in 20 giornate) è totale. Ferrara è il pezzo pregiato, corteggiato da Be-

nevento e Catanzaro: ma il Taranto non ha voglia di lasciarlo andare, a 
meno di offerte estremamente vantaggiose. 

Campionato finito per Diaby, mentre Guastamacchia sarà di nuovo 
abile e arruolato a partire dal match di Palermo: forse l’acquisto migliore 
di gennaio per il tecnico Giuseppe Laterza. 

Si spera, per quella data, anche nel recupero di Ferrara e Tomassini, 
mentre per Granata ci vorranno ancora tempi lunghi. Qualche giorno di 
tranquillità in più non basta: prima della storica sfida con i rosanero. 

Taranto, pausa forzata. Poi il Palermo

Taranto

Il rinvio del match di domenica 9 consentirà il recupero dei giocatori affetti da Covid



U
n derby per ricominciare. Il 2022 della Virtus Francavilla parte 
dalla Nuovarredo Arena, dal match casalingo del 16 gennaio 
contro la Fidelis Andria. Lo stop di una giornata imposto all’in-
tero torneo di serie D ha fatto slittare la prevista trasferta di 
Vibo Valentia di domenica 9: si recupererà il 2 febbraio. 

La legge… Covid vale per tutti: anche i ranghi a disposizione di mister 
Taurino si sono momentaneamente assottigliati a causa della positività 
al virus. Gli ultimi bollettini ufficiali hanno evidenziato la presenza di nove 
calciatori positivi, tre negativizzati in quarantena, due componenti dello 
staff tecnico-organizzativo coinvolti. La sosta forzata è giunta più che 
mai propizia. 

Nel carniere c’è la splendida classifica ottenuta finora. Quasi un 
sogno. Il quarto posto in condominio delle corazzate Palermo e Turris, 
ad appena quattro punti dalla vice capolista Monopoli e a 2 dall’Avellino, 
sta premiando le scelte societarie d’estate. Sono tante le gioie accumu-
late finora, tra cui la scoppola inferta alla “regina” Bari il 24 ottobre, un 
3-0 che ha rappresentato il momento più difficile per la stagione per i 
galletti biancorossi. 

La doppia gara casalinga con Andria (il 16) e Messina (il 23) fornisce 
l’occasione giusta per consolidare sogni e ambizioni. 

I biancazzurri avranno a disposizione un’arma vincente in più: Co-
simo Patierno ha scontato la lunga squalifica e si è riaggregato a pieno 
titolo al gruppo. Ai microfoni di Antenna Sud, nel corso di Passione Bian-
cazzurra, ha confessato: «Non vedo l’ora di segnare sotto la curva Sud 
e ripagare la fiducia di piazza e società».               (Leo Spalluto)

Virtus, con un Patierno nel motore
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Francavilla

Il centravanti del Francavilla ha scontato la squalifica: a disposizione sin dal derby di Andria

Foto Francesco Miglietta
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Non sarà mai dimenticato, nean-
che da coloro che non lo hanno 
mai visto giocare con la maglia 
del Taranto. Pietro Maiellaro, lo 

Zar, è tornato ancora una volta in riva allo 
Jonio, stavolta per un nobile scopo bene-
fico e per conoscere i piccoli allievi della 
scuola calcio della parrocchia San Giu-
seppe nella città vecchia. E' giunto a Ta-
ranto in treno per partecipare all'evento di 
solidarietà senza farsi convincere perchè 
ogni pretesto è buono per tornare nella 
città dove per la prima volta si è sentito 
calciatore importante. Aveva solo 23 anni 
quando fu ingaggiato dal Taranto, adesso 
ne ha 59. La gioia di tornare nella città che 
lo ha lanciato nel calcio vero è visibile, si 
legge nel suo sguardo. 

«Sono felicissimo di essere qui, ho un 
ricordo indelebile, questa città e l'am-
biente di Taranto mi hanno fatto capire che 
potevo diventare un calciatore importante, 
questo pensiero lo porterò sempre nel mio 
cuore». 

Pietro, il Taranto di oggi? 
«L'ho visto nella prima trasferta stagio-

nale a Campobasso e ho portato anche for-
tuna. È una squadra che mi sta meravi- 
gliando, sta disputando un ottimo campio-
nato, l'imprevisto però è sempre dietro 
l'angolo, pertanto è necessario fare quanti 
più punti possibile per metterr al sicuro la 
salvezza e magari poi sarà anche possibile 
qualcosa di diverso…». 

Il calcio e il covid. 
«È un elemento che induce ad avere un 

atteggiamento nuovo, le gare vengono rin-
viate quando la squadra mentalmente è 
già pronta per scendere in campo, tutto ciò 
non è facile, a questo si aggiungono i con-
trolli. Purtroppo viviamo questa pandemia 

e bisogna adeguarsi, spero che si risolva 
quanto prima». 

Sei in splendida forma! 
«Qualche partitella la faccio ancora, con 

gli amici, quando mi chiamano per gli 
amarcord con le vecchie glorie, adesso 
però molto meno a causa della pandemia, 
ma io mi alleno sempre, da solo!». 

Dai, parliamo delle tue gesta con la 
maglia rossoblu, tutti ricordano la gara 
con il Genoa sul neutro di Lecce. In re­
altà poche volte si fa tornare a galla una 
grande partita giocata al vecchio Iaco­
vone contro il Messina quando con una 

prestazione pazzesca spingesti in Ta­
ranto verso la promozione. 

«Sì, quella fu una partita straordinaria, 
loro erano davvero forti, ma io quel giorno 
divenni imprendibile, forse qualcuno mi 
aiutò dall'alto, non so dire cosa accadde, 
non riuscivano a fermarmi, mi venivano 
giocate pazzesche, anche non volendo riu-
scivo a fare cose straordinarie come l'as-
sist che feci a Silvio (Paolucci mdr), vinsi 
un contrasto a centrocampo, saltavo av-
versari come i birilli prima di accarezzare 
il pallone per l'assist definitivo. Ma anche 
il pallonetto con il quale segnai il gol non 
ho mai compreso come venne fuori, incre-
dibile!». 

Torni a Taranto proprio alla vigilia 
di una gara per te particolare: Palermo­
Taranto, sei un doppio ex, la società io­
nica del presidente Fasano ti prelevò 
proprio dai rosanero a campionato ini­
ziato. 

«Vero! Palermo-Taranto mi mette in 
imbarazzo, sono due piazze alle quali sono 
molto affezionato, voglio bene a entrambe 
perchè ho tanti amici sia qui che in Sicilia, 
non posso esprimermi, dico solo che vinca 
il migliore!».

Pietro Maiellaro: «Qui ho capito di poter diventare un grande calciatore»

IL RITORNO DELLO «ZAR» 
A TARANTO






